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LETTERA 

AL SERENISSIMO 


DUCA DEL MAINE, 

Intorno alle Cerimonie della Cina, 

^Serenissima Altezza , 

' Che gli Eretici apertamente 
imperverhno contro di noi, non 
pare à me cola ftrana. E già 
gran tempo eh’ effi ci mirano 
come lor dichiarati Nemici , e 
molto lor preme di /ereditare 
predò al mondo huon\ini , che 
Jor fan /empre la guerra da tut- 
ti i lati. Mà noli so capire , co- 
me per/one , cui la Religione , 
lacoAfcienza , e il zelo del pii- 

A 


4 Intorno fille Cerimonie 
blico bene fogliono infpirar 
fcntimenti d'un'Equità incor- 
rotta , fi lafcino poi condurre 
sì facilmente à condannare le 
noftre azioni. 

Si divolgano in Parigi Libri, 
e Scritture ingiuriofe , che ci 
fpacciano per Idolatri. Si pu- 
blica , che noi approviamo le 
fuperftizioni della Cina, e che 
permettiamo a* Novelli Cri- 
ftiani di làcrificare agl’ Idoli 
pubblicamente. 

Un’ accula si fatta non do- 
vrebbe far travedere nè pure i 
noftripiù appafllonati Nemici : 
or come mai quei , che voglio- 
no accreditarli nel Mondo con 
un certo colore di riformazio- 
ne , e di pietà , fi lalciano poi 
così di leggieri abbagliare da 
colè tali ? Ma per quànto fap- 
piano dire j non è il pericolo 
de Gefiiiti si grande , come lèi 
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^ della Cina, j 

fanno , e comunque la mali- 
gnità , che regna oggidì , git- 
taflè ne gli occhi degli huomi- 
. ni tenebre ancor piùdenze, fin- 
che però refterà nel Mondo un* 
poco di buon difcorfb , non fa- 
rà così fsucìlc il dargli à credere 
che noi andiamo col turibolo 
alla mano ad inccnlàre i falli 
Dei deirOriente, 

Mantener fra Cattolici la pu- 
rità della Fede, difenderla con- 
< tro gli Eretici , portarla fino 
air ultime parti del Mondo j 
quello è lo.lpirito proprio , e 
il vero contrafegno , onde la 
noftra Compagnia fi riconofce, 
e fidiftingue. Da nollri Padri , 
Serenissimo Principe,. 
habbiamo noi ereditato un tal 
zelo , e le perlècuzioni che ci 
fono molle oggi dì , fan vedere 
allàichiaro , che si preziolb de- 
pofito è ancor tutto intero in 
«olirà mano. ‘ A iij 
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6 Intorno alle Ceremonte 

Con tutto ciò , perche non 
v’ ha calunnia fi {ciocca , cui la 
Paffione non polla dare talora 
un fembiante di verità 5 par 
-che fia noftro dovere di darne 
al Pubblico un’ Informazio- 
ne SI chiara , che ne fiano 
iftrutti i Savi, edificati i Buoni, 
e fia chiuza la bocca , fe pur fi 
può , a’ Nemici de’ Gefuiti , e 
della Fede, 

Sarà quello poi noflro pem ^ 
fiero j mà degnili intanto l’Al- ^ 
rezza Voftra Sereniffima di gra- 
dire , che io la prevenga con- 
tro le falfe dicerie de’ noflri 
Auverfàrj , e che io giuflifichi 
anticipataméte neiranimo Ilio 
quc’ buoni Miffionarj , cui Ella 
non può credere colpevoli , fe 
mi è lecito di cosi dire > fenza 
condannare sè flefià. 

Finalmente fon quindici an- 
ni > c più Ch’Ella fi degna deA 
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^ àeìla Ctna. j 

fefe lor Protettore. Cominciò 
Ella à conofcer la Cina quali al 
tempo medelimojche TEuropa. 
Fin da’ primi fiioi anniprende- 
vali gran piacere nell’ udirci a' 
parlare , non già delle lue ric- 
cliezze, nè della magnificenza 
della lua Corte , nè delle Vit- 
torie de’ fuoi Imperadori , che 
potevamo noi dire , che non 
fbllè aliai meno di quel , che 
intorno àsè Ella vedeva , e am- 
< mirava ogni giorno ? Chi vive, 
com’ ella fa , così da prelloàun 
gran Rè , chi crefce, e s allieva 
lòtto i luoi occhi , e poco men’ 
che nel fuo leno , che piacere 
può trovar mai nella gloria di 
qualunque altro Campione ? 

Mail filo godimento più vivo 
era d’intendere , come la Fede 
nella Cina trionfali dell’Ido- 
latria già da gran tempo, come 
il Regno di Crifto s’andallè di* 

A « • • • » 

111 ] 
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8 Intorno a^ìle Cerimonie 
beando fempre più eolie fati- 
che , col zelo 5 c colla fantita 
de’ fuoi Miniftrij e come ezian- 
dio le noftre Scienze profane 
fa celierò riverire la Religione 
lìn’ nelle Corti de’ Principi, 

Or coin Ella univa fin da quel , 
tempo ad una grande pietà una 
grande inclinazione à quelle ' 

Scienze, fi rallegrò molto à ve- 
dere 5 che non fblamèiite 1 in- 
genio non fia contrario alla | 

Virtù , ma che infenfibilmen-- ^ 
te ancora ad eflà conduca , chi 
ne fa fare un buon uzo , e che 
un’umile ftudio delle Verità 
naturali , partorifea in noi qua- 
zifèmpre l’amore verfo l’Auto- 
re della natura, 

QiiindijSereniffimo Principe, 

Ella cominciò àconofeere , a 
Rimare , e amare le noftre Mif- i 
fioni. Quelli feritimenti piac- , 
quero al Rè > e quel ? che allora ' 
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fece fua Maeflà per iftabilirci 
fodamente neirÀfia, lo dob- 
biamo tutto alle iftanze di Vo- 


ftra Altezza. 

Nè quello fuo zelo , quel eh* 
è più ammirabile , fi è punto 
fccmzto col tempo ; anzi è crc- 
feiuto in mezzo agli affari più 
gravi, e nel tumulto della guer- 
ra , e nellozio della pace, 

DalfAmbizionc , dalla For- 
tuna , dalle Lufinghe di Corte 
non ha ricevuta nel fiio cuore ’ 
una pur menoma pSefa la fila * 
Pietà e Religione 5 anzi non 
contentandoli di cpiifervarla 
dentro disè', e difarlarifplen- 
dere nella (uà vita , Ella con-- 
corre ancora colla fila liberali- 
tà a ftenderla fino à gli ultimi 
confini del mondo. 


Ma che difgufto farebbeil fiio> 
fe tutte quelle diligenze le an- 
daflèr perdute ? e le in vece di 

A V 


« 


Digitized by Google 



IO Intorno alle Ceremonie 
proccurare alla Cina Miffiona- 
rj Santi , com’Ella fi crede, non . 
la provedefle che d’Apoftoli 
falfi ? Certamente non è men 
fao intereflè che noftro, ch’El- 
la conofca , quali fiano i veri, 

E poiché non v’ ha ingenio più 
perfpicace , più fodo , più raffi- 
nato del fùo , farà facile à lei di 
rinvenire la verità, E fperò an- 
cora che la farà riconofcere da 
quei , che la cercano , e che 
nifliino haverà più per lauve- ^ 
nire nè tanta facilità, nè tanto 
ardimento di condannar come 
reo q^uel , eh’ Ella pefatamente 
ha vra giudicato , e accettato 
per buono. 

Ma prima d’ogni altra cofà , 
accioche Voftra Altezza Sere- 
niflima fla pienamente infor^ 
mata di quefta materia , con- 
vien eh’ Ella fappia almeno in 
parte quel , eh’ è la Cina , e co- 


Digitized by Googlc 



àelln Cina^ ri 

me /la diver/ò dal noftro il ge- 
nio de fuoi Abitanti. 

Quando i Cinefi fi fanno a 
dar giudicio di Noi , e de’ no- 
fbri Coftumi , mifurandoli su 
queir idea , che da qiiatro mi- 
la anni s han’fatta lor propria, 
poco manca , che non ci ten- 
gano per tanti Barbari. E all- 
iftefiò modo allor che noi fac- 
ciamo paragone tra i Coftumi 
della Cina, e quei delfEuropa, 
ci pare che quella Nazione , 
eh’ è delle più /àgge , e più ci- 
vili del mondo , fia la più /cioc- 
ca , e ftravagante. 

E c’inganniamo tutti ugual- 
mente , perche quelle prime . 
impre/fioni , che ricevemmo 
nella fanciullezza , non ci la/^ 
ciano auvertire , che il più del- 
le azioni humane fon’ per sè 
ftefle indifferenti , nè fignifica- 
no altro propriamente , fuor- 
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Il Intorno Me Cer emonie 
che quel fole , eh’ è piacciuto 
a’Popoli, che fignificaflèro nel- 
la loro iftituzione primiera. 
Nella Francia fi feuopre il ca- 
po, per fegno (l’onore , a chi fi 
laliita > nel. Regno di Siam, per 
comparire condecenza , e con 
rilp etto avanti al Principe, con- 
viene Icalzarfi i piedi 5 e la ci- 
viltà della Cina vuole , che fi 
vada col capo coperto , eSftivali 
alle gambe , anche alla prefen- 
za dell’lmperadore. 

Tutte quelle ufanze Ibn fra 
di loro allài diverle , e pur tut- 
te lignificano in diverfi luoghi 
iinacofa llellà. I Popoli hanno 
un certo linguaggio lor pro- 
prio cosi nel modoxli trattare , 
come di favellare , e le manie- 
re de gli Stranieri , come altrefi 
le loro parole , rielconofempre 
ridicolofe , e dilpiacevofi a 
quei , che non fanno il vero 
lor fenfo. 
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della Cìna. 13 

Or benché Intorno a i Co- 
turni di qualunque altra Na- 
zione non li debba mai preci- 
pitare il giudicio , aliai più ri- 
guardo convìen, ches’habbia 
a condannarele Cerimonie de* ‘ 
Cineii j tanto fono lontane dal- 
le noftre le lóro Idee. 

Chi li vede proftenderll gli 
uni avanti a gli altri co* ginoc- 
chi à terra , mani giunte , e ca- 
po chino ; chi vede, che non 
contenti di falutare le perlbné 
ViUcate s’inchinano profonda- 
mente a tutte le fodie , li fer- 
mano , e fano riverenze pro- 
fonde a tutte le porte , e a tutti 
gli angoli della Cala > li crede 
/abito , che h abbiano perduto 
il fonilo , c li peniino , che la 
-Cala lia un Tempio , le fodie 
liano tante Statue , e quel che 
li vilita una Divinità. E pur 
tutto quello è apprelfo di loro 


Digiiized by Google 



14 Intorno Me Cerimonie 
un fegno affai ordinarlo di ris- 
petto , e farebbe una grande 
inciviltà il mancar pure in un 
minimo punto di quelle Ceri- 


monie, 

E refta ancor più /brprefo 
chiunque s auvieiie a vedere la 
prima volta quel , che fanno 
ne’ lor Conviti , ove fi ftenta 
non poco aconofcere , che co- 
là s’intendano di fare i Cineli j 
lèdi rapprefentare una Come- 
dia , ò di celebrare una Fella , 
-odi fare un Sagrifìcio. Impe- 
roche li pongono a tavola i 
-Convitati non tanto per man- 
giare 5 quanto per trattenerli , 
le lette , e le otto ore in certi 
loro atti llraniffimi di mille 


guife , gli uni de’ quali paiono 
alìàtto comici , e gli altri af- 
fatto lacri. 

Il Maellro di quelle Cerimo- 
nie ha cura , che tutto per l’ap- 
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punto fi faccia a regola, e mi- 
fura. Si fa riverenza alla Ta- 
vola , e alla Credenza , alle 
Vivande inchini fino a terra > 
s’uccidono talora^, de gli anima- 
li, chefiprefentano ancor fan- 
guinofi a ì Convitaci j s’arde 
incenfo , ò paftigle 5 s’ufano 
ancora, dirò così, certe libazio- 
ni air^ntica maniera del Vino, 
e del Thè , e prima ognuno dal 
filo pollo levalo alto in aria , 
poi lei reca alla bocca , ma Ib- 
lamente per farne faggio. Tut- 
te quelle fembrano a’ Cinell 
colè naturalilfime 5 ma agli EuC- 
ropei, che non ne fanno il per- 
che , lèmbran millerj. 

Che dirò de gli onori , che 
fa talora il Popolo a* Governa- 
mri delle Città, quando finito 
il lor Governo con pubblica 
foddisfazione pallàno ad un’al- 
tra Provincia ? 
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. i<y Intorno Me Cerimonie 
Sul lor partire incontrano 
.nella pubblica ftrada , per lo 
fpazio di due, ò tré lege, delle 
Tavole dilpofte di luogo in luo- 
,go , che fon fatte appunto a 
/orma d’Altari. Impéroche fon 
riveftite alfintorno dun lun^o 
drappo di fota , che pende in- 
hno a terra y efopradeflé pro- 
fumi , che ardono, e Candelie- 
ri , e Candele , e Vivahde , e 
Frutti , e Legumi , e ftanno da 
canto , come fopra credenze , , , 
Jl Vino , e il Thè , che gli vò- 
gliono offerire. AI comparire 
del Mandarino , il Popola s’in- 
ginocchia , e piega il^^po fino 
a terra , e par che l’adori come 
una Divinità. Gli uni fan mo» 
lira di piangere ^ gli altri lo 
pregano di fmontare , e di ri- 
, cevere , e gradire quelle ultime 
dimonftranze della lor gratitu- 
dine. In tanto gli prefentano ii 

Vino , 
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della Cina. ly 

iho , e le Vivande , cliejfbno 
p pare celi iace per lui , e così 
o vanno arreftando a miliira 
rh’egli s’inoltra di paffo , fin 
che giunga al primo Albergo. 

Qliel , che in ciò v’ ha di cu- 
riofo fi è, che di tempo in tem- 
po incontra perfone , che con 
gran riverenza gli cavano gli 
Stivali per dargliene de’ nuovi, 
fi che in meno di tré ò quattro 
ore gliauviene di calzarne più 
di trenta, ò quaranta paia, che 
gli van fucceflivamente mutan- 
do, Tutti que/li Stivali poi , 
che hanno toccato il Mandari- 
no , femo in gran riverenza 
preflh ifuoi Amici , e foncon- 
l'ervaticome tante reliquie nel- 
le lorCafe. 

Gli onori , che i Cinefi fan- 
no a Morti non è meno eccelli- 
vo di quei, che fanno a i Vivi, 
Corre- fra di loro una Malllraa , 

B 
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1 8 In torno nlle Cerimonie 
che non folamente è ftabilita 
dalle Leggi , ma di più ancora, 
d alliifo univerfale , che con- 
vien fare a’ Defunti que’ mede- 
hmi onori , che lor fi facevano 
in vita. . 

Morto adunque un Padre di 
Famiglia fi mette il fùo Corpo 
in una Bara di legno inverni- , 
cata , dorata , e dipinta con^ 
tutti gli ornamenti , che alla 
fua qualità fi convengono. Cos) 
fel tengono in Cafa i fuoi Fi- 
gliuoli, e tal’ ora per molti an-’ 
ni , finche poflàno far l’efequie 
fòlenni , e fòntuofe.. In tanto la’ 
Famiglia ha certi giorni deter- 
minati per piangerlo, ^gnun* 
riconofceda lui la vita , ibeni ^ 
e la buona educazione. .Gli re- 
cano 'le Vivande, il Vino , il 
Rifo , ch’egli tifava quando era 
vivo 5 bruciano ancora ad qnor 
fuQ e candde > e profumi i© 



della Cina. ip 

perche fanno che T Anima non 
è piu quivi prefente , perciò 
appendono preflò alla Bara una 
Tavoletta , ove ftà fcritto il no- 
me , e la qualità del Deflinto 
con quella lopr aferitta : c 

il luogo dell' Anima. Lequali pa- 
role fono intefe , e {piegate da’ 
Savj in quello modo 5 Poiché 
TAnima è afTente , qui è il luo- 
go , ove conviene onorarla, co- 
me fo foflè prefente. Quelle 
Cerimonie, ò altre fimili s ula- 
no altresì alcune volte fopra i 
Sepolcri. 

Ma le i Popoli lì pregiano di 
fare a’ lor Morti qu’egli onori, 
ch’elìì credono di dover fare , 
affai più 11 pregiano i Letterati 
di onorare gli antichi Legilla- 
tori , ò i piu famofi Filolofi 
dell’Impero. 

V’hà un Palazzo in ogni C 
tà > che ferve per le Aflelnbico 

-A - ij 
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IO Intorno alle Cerimonie 
de* Letterati : e in una delle fiie 
Sale fi vedono appefe alla mu- 
raglia diverfe Tavolette dora- 
te , e vernicate, ove fono ferirti 
i nomi degli Huomini per l*ad- 
dietro illiiftri nelle Scienze. 
Confliilo frAeffi ha il primo luo- 
go 5 e quello è quel Filofofo , 
che procurò di dare co’ fuoi e- 
fempì, fin che vifiè, una perfet- 
ta forma di governo alla fua 
Nazione , e dopo fua morte ne 
ha lafciate ne^ fiioi Libri le 
malfime principali. 

Ma perchè in tutti i fuoi Scrit- 
ti non v* ha cofa , che alméno 
direttamente alla Religione 
appartenga , fi deve credere , 
che altresì non fu fentimentq 
di rReligione , ma impulfo di 
gratitudine quel che mofle à 
fargli quelli onori , che gli fi 
fanno in mtto l’Impero, E cer- 
tamente di quefta verità cicon- 


della, Cina, zi 

vince quel , che grimperadori 
han più volte dichiarato ne* 
loro Editti 5 quel , che fi legge. 
ne*loro Cerimoniali , quel, che 
ci rifpondono tutto di il meglio 
de’ lor Dottori , e finalmente 
quel, che fi pratica in tante al- 
treoccafioni , ove di fiiperfti- 
2Ìone non apparifce pur Tom- 
bra. 

Or ecco in rijftretto , Sere- 
niffimo Signore, quel , che ufa- • 
no di fare i Letterati inverfo à 
quefto Principe de’ Filofofi. 

Quei , che dopo cfami di 
fommo rigore fonjpafiàti al gra- 
do di Baccellieri n portano uni- 
tamente alla Cafa di un Man^* 
datino * veftiti di tela nera , c 
con berette in capo aflài grof- 
folaiie. Giunti alla fuaprefcn- 
za s’inchinano tutti infino À 
terra , e inginochiati fi gittan ■ 
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12 Intorno delle Cerimonie 
boccone più volte conforme 
allo ftile del Paefe. Finita que- 
lla prima Cerimonia fi rialza- 
no , e fchieranli à delira , e à 
llnillra in due file , afpettaiido 
che il Mandarino dia ordine a’ 
lùoi Ufficiali , che rechino loro 
dègli abiti più decenti. Allora, 
d ogni parte li portano , e Sot- 
tane 5 c Ibpravcllé , e Stivali, c 
Berette di lèta : cialcun prende 
labito > che gli Uà meglio , e 
torna al fùo pollo per di nuovo 
prollrarli avanti al Tribunale 
del Mandarino. Qiiindi fe ne 
vanno con molta gravità al Pa- 
lazzo di Confùlio , s’inchinano, 
profondamente col capo à terra 
avanti al lùo nome , & a quei 
de* Filolòfi più famofi , ; come 
poc’ anzi havean fatto' nella 
Cafa del Mandarinoi ' E final- 
mente fi ritirano fenza dir pa- 
rola j fenza dimandare j nè of- 
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ferire cofk alcuna a Gonfufio. 

Qiiefta è la prima funzione 
de’ Baccellieri , che li fà in una 
Città del primo ordine , da cui 
non può alcuno eflère difpen- 
fato : la feconda ii pratica nel- 
la maniera fèguente. 

Ritornati i Baccellieri al lor 
Paefe , quei , che fono del me- 
de/imo territorio , vanno in- 
fieme a proftrarli avanti il Go- 
vernatore y e quelli gli afeetta, 
e riceve i loro ollequ] , leden- 
do fui Tribunale 5 quindi fi 
rizza in piedi , e oflèfilce loro 
del vino dentro coppe, eh egli 
alza prima all’ aria» Si dillri- 
builce a tutti un drappo di fera 
rollà , e ognun fef mette a guk 
i là di ciarpa , ò di pendàglio. 

1 Ricevono ancora due bacchet- 
te attorniate di fiori d’argento, 
le attaccano a dritta , e a liniV 
' Ara fotto le loro berette a fog-^ 
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>4 Intorno damile Cerimonie 
già di caduceo. Così abbigliati 
fi portano fobico col Governa- 
tore , che và loro innanzi al 
Palazzo di Confufìo per termi- 
nare le Cerimonie coll’ tifate 
lor rivercnze.- 

Quefto è come il Sigillo , 
che gli conferma , e gli mette 
al pofleflb della nuova lor Di- 
gnità , :perche allora rieonofr 
•cono Coìofufio.per lor Maeftro, 
c con queUatto proteftano, che 
da quell’ ora appreflb vogliono 
ièguir le foe maffime nel go- 
(VernaTe lo Stato» 

Ma perche quefte due Ceri- 
monie fono proteftazioni pri- 
vate d'alcuni , che fi dichiaran’ 
con ciò fooiDifcepoli 9 più p- 
.jfto che pubblici onori fatti a - 
Confùfio 5 giudicarono bene 
.grimperadori che i Dottori , e 1 
-i Letterati per affètto di grati- 
tudine e a pubbico nome dell* j 

Impero , 



de Ufi Cina. ' 

Impero , faceflèro à quel grand- 
Huomo un convito, E qiielèa 
prejflb a* Cinefi la maggior di- . 
moftrazione , che Tappi ano 
fare , della loro affezione , 
e riverenza > e peraltro èmaf- 
lima loro antica , come li è 
detto , che conyien trattare i 
Morti , come meritavano d ef- 
lère trattati , quando erano vi- 
yi* ’ ■ 

Il giorno precedente a que- 
lla funzione s’attende ad ap- 
preilare'ognicofa. Succide un 
porcellino , s’apparecchia il 
vino , e i iriitti , e fiori , e legu- 
mi , che in buon ordine li met- 
tono fopra una tayola tra can- 
dele , e profiimieré. 

Nel di leguente i Governa- 
tóri co’' Dottori 5 e Baccellieri 
vengono a . Tuono di tamburi , 
e di flauti alla Sala del Convi- 
to , eh’ è quella medelima , di 
■ ’ C , 
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i6 Intorno Me Cerimonie 
cui parlammo in occafionc de 
Baccellieri. 11 Maeflro delle 
Cerimonie , che deve regolare 
tutta razione , come farebbe 
un Officiale , che comandi le-* 
lèrcizio a’iSoldati , da legno, or 
dlnchinar/i , or di piegarle 
ginocchia, or d’incurvarli fino 
a terra. Venuto il temtK) della 
Cerimonia , il primo Manda- 
rino prende le vivande ad una 
ad una , e il vino , e i legumi, e 
gli prefenta al nome del Filo- 
fofo , dicendo eh* eglidefidera» 
che quel giorno ila felice per 
rAflèmblea. Si fò poi un breve 
Panegirico di Conflifìo , fi loda 
il fuo fàpere , la fua prudenza y 
i fiioi buoni cofhimi 5 mà non 
sì parla nè della fìia Santità, nè 
del fuo potere , nè de i beni y 
che fperi Tlmpero dalla liia 
Protezione, Sono quefte fànta« 
fie natè in capo d*alcuniMifio 
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niale informati , ò d alcu- 
ni uiperftiziofi Idolatri. Fanno 
a gara i Dottori à chi di loro 
dia maggior lume alla foienza 
del lor Maeftro , e allonore , 
che nella /ua pcriòna /I fa à tut- 
ti i Letterati : ma fono ben pcr- 
che per la fola Lettura dé 
fooi Libri , e non per alcun foo 
ajuto , ò alcuna fua grada di- 
verranno effi huomirii dotti. 

■ ^ Cosi comincia quella Fun- 
zione j e poi fi conchiude con 
replicate inchinazioni , e rive- 
renze, col foono de gli ftriimeti 
di , e co* vicendevoli uflicj 
di civiltà; che sì fanno lun I*al- 
tro 1 Mandarini. Per ultimo fi 
fopj^llifoc il /àngue , e il pelo 
deli* animale , eh* è fiato offer- 
to , e fi bmeia in fogno d’alle- 
grezza un lungo drappo di Zè- 
ta , che ftà pendente dalla ci- 
ma d una pucca j e ondeggia 

C ij 
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fino a terra , appunto come le 
nollre Bandiere, , ' 

. Colendi s entra in un’ altra 
Sala per farvi quafi i medefimi 
onori a gli antichi Governatori 
delle Città , e deUe Provincie , 
che già fi fegnalarono nell* am- 
miniftrazione de’ lor Governi. 

E finalmente le ftefle cerimo- 
nie fi fanno nella terza. Sala > 
ove fono i nomi de’ buoni , e 
yirtiiofi Cittadini, per dare con - 
ciò à divedere che la virtù me- 
rita d’eflère ugualmente onora- 
ta , in qualunque perfbna ,clla ^ 
fi trouvi, ^ j 

Oltre di ciò hannò i Rè , e i 
Grandi dell’ Impero un Appar- . 
tamento ne’ lor Palaj&zi , defti- 
iiato a queft’ ufo , per far fimili 
dimonftrazioni d’oflèquio,edi 
riconofcenza alla memoria de* 

Ì.or Maggiori. ’ Quella è la ca- . i 
gione, , ond’ alcuni fi fono dati | 


àella> Cina, 

.a credere che quelle Sale , co- 
me pur quelle di Confiiflo, fol^ 
fero Tempi , che quel Filofofo, 
e gli altri Defunti fodero Idoli, 

. e che quei conviti , e quei pre- 
denti fodero veri , e proprj fa- 
enne]. 

Ed è ben certo , che tutte 
quelle Cerimonie , che fecon- 
do le noilre Idee han tanta ap- 
parenza di culto facro , e più 
-d elfe l’abufe , che i Bronzi , e 
il Popolo rozzo fan di contìnuo 
delle azioni più indifferenti , 
fecero , che i noftri Milfionarj 
-per lunghiìlìmo tempo fofpen- 
.deffero il lor giudicio prima di 
fententiare in materia di tal 
^confequenza. . 

. Ben fàpevano efli da. un canto 
che farebbe, un’ orribile Sacri- 
legio , ancorché . fi trattaffe di 
convertir tutto il Mondo , l ’ins 
trodurre un minimo errore nel- 

C * • . 
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la Chiefadi Gesii-Crifto^fee è 
|a Spola fen^ macchia, e fen^&a^ 
ruga, Havevan letto nelle facrc 
Scritture , che il Signore non 
può Ilare iniieme con Sellai * 
Ala facean rifleffione dallaltra 
parte , che la ragion non vole- 
va , che li correfle à condanna- 
re i collumi d un Imperio fi an- 
tico , e fi faggio , come quel 
della Cina, perche jion erano 
conformi alle nollre Idee j che 
finalmente erano fiati intro- 
dotti in tempo , che ancor non 
V* ha.ye?i frà Cincfi nè pur rom- 
. bra d’idolatria i che tuna la na- 
zione confideravali come i 
vincoli più firetti della locietà 
civile 5 e che viei^ndoli tutti , 
fi^moverebbono jfeiJJ&a neceffità 
contro à novelli Crifiiani pet- 
fecuzioni fieriffime , e fi chiu- 
derebbe per fempre la Porta al 
Yangclo. 
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-- ‘Per ufcirc d’intrico , e pren- 
der fbpra ciò tal rifbluzione , 
che manteneflè a un tempo la 
purità della Fede , e provedeflè 
al bene di quelle MilRoni , fi 
diedero i Geiuiti allo ftudio 
della Lingua , e delle Science 
del Paefe con tanto zelo , che 
gli ftefli noftri Nemici fon co- 
rretti a lodameli. Spefero piu 
di quindici anni a diciferare i 
lor Geroglifici 5 interrogarono 
i Letterati, efaminaronola Re- 
ligione de’ Bonzi , ne conferi- 
rono co’ Magiftrati , e Gover- 
natori delle Provincie , s’infor- 
marono del governo , de’ co- 
ftumi,del genio particolare de’ 
Popoli , c per faperne ancor 
piò intimamente lo fpirito, c 
rindolc, fi fecero a riconolcerc 
fin da primi fccòli lo Stato del- 
la Monarchia, leggendo le loro 
antiche Hìftoric. Finalmente 

C * » • . 
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dopo una fatica , cui la graziai 
loia , e il zelo deirAnime può', 
render tollerabile : ecco il Giu-, 
dicio, eh’ elfi fecero de Cinefì. 

I®. Ollèrvarono , che quell* 
Impero è il piu antico di quan- 
ti lon conoiciuti da noi nelle 
Iftorie noftre Profane , che i 
lor primi Rè erano Rati dotti-, 
Religiofi , politici 5 che lotto 
mettendoli i Popoli alle Leggi 
loro , fenza difficoltà era dive- 
nuta quella Nazione la meglio 
regolata di tutte , & la più fe- 
lice 5 che havean per mallìma 
di Stato di non bavere alcun 
commerzio co’ lor vicini , gen- 
te barbara , e rozza , perche la 
lor probità , e civiltà non ve- 
rnile a gualiarlì , e in quello 
modo havean lempre confer- 
vati i lor propri , hi antichi co- 
ftumi. 

2®é Trovarono > che i primi 
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Cinefi liavean conofciiito un 
Dio iupremo , e altri fpiriti in^ 
feriori , che vegliavano alla 
confervazione de i Rè , de i 
Governatori , de ì Magiftrati , 
e del Popolo > che gli vener 
a vano con un culto religiofb'y 
e che quella Religione venuta 
fenza dubbio da i Figlivoli di 
Noè erafì mantenuta nella Ci-r 
na preflb a due mila anni fènza 
miftura d’idolatria, 

3®. La lor Dottrina morale 
parve altresì non meno pura , 
che la lor Religione , e /òvente 
ammirarono le alte maffime , 

virtù eroiche 
maggiorpar- 


e i rari elèmpj di 
che leggenfi nella 
te de’ loro Libri, 


4°. Benché in quei Libri s in- 
contrino ad ogni paflb i veftigj 
d’una buona Religione, fi vede 
però chiaramente , che i lora 
Autori non ha ve vano altra mì^ 
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34 Tntorno tbUt Cerimonie 
ra 9 che d un buon Regolamen- 
to di Stato 5 le loro Leggi fono 
unicamente indrizzate al 
verno politico, alle Cerimonie 
civili, alle maniere di confer- 
vare la Pace , e la tranquilliti 
deir Impero* £ Rimarono, che 
a confeguirla conveniflè fer- 
mar quatro MafGme , ò dirò 
meglio , infpirare quattro fen* 
timenti , che fodero come l’A- 
nima , e la Regola viva d un 
perfetto Governo ; cioèTamor 
delle Scienze , TUbbidienza de’ 
fudditi a’ Principi, la dolcezza, 
c gentilezza della vita civile, 
c il rifpetto de’ Figlivoli a’ lor 
Genitori. Lo ftudio delle fcien- 
Ze , dicono effi , occupa , e pu- 
lifce , e raffina l’ingegno , la 
fbmmeffione de’ Ridditi impe- 
difce le (edizioni , e ribellioni j 
il rifpetto de' Figliuoli mantie- 
ne l’unione delle famiglie* > > 
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Affinché le Scienze faliflero 
in grande ftima preflb al Popo- 
lo y canto han multiplicaci i lor 
•caratteri , e gli han rendati oli 
.curi per modo y che le quella 
merita pur nome di Icienza , 
ella, è certamente la più prò» 
fonda Icienza , che mai v’ ha* 
vede nel Mondo. Ma benché 
liano tanto difficili, e millerio» 
li, e cosi pococapitida gli lleffi 
•Cinell anche più dotti 5 nulla 
dimeno non v* ha cola più co- 
mune , e che venga più lotto 
.allochio in quel paele , per la 
gran diligenza , che iilbno a 
Ipargerli in tutte lo Memorie 
pubbliche. Veggonli fcolpiti 
sù i marmi de Maufolei , lulle 
porte delle Citt^, sù gli Archi 
di Trionfo , sù i Ponti de* fiu- 
mi , e qciafi fopra tutte le Pie- 
tre, che Ibllengono le alzate de’ 
.Canali , come fe havellèro^con 
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ciò ha vaco difegno d*efporll 
alla publica venerazione. An- 
che ne i Libri più ordinar) iifàii, 
loro un gran nfpetto, e ne rac- 
colgono i fogli con accuratez- 
za , e farebbe un delitto valer- 
fène ad ulb profano > fe mai al- 
cuno cadefic , ò calpeftarlo nel 
camminare , ò gettarlo via con 
indifferenza. 

Maggior rifpetto procurano 
ancora di conciliare a gli Au- 
tori de’ Libri , e a gli anti- 
chi Legiflatori deH’Impero. 
Così i Rè , come i Letterati gli 
confiderano tutti iigalmente 
come loro Maeftri. Onorano 
pubblicamente la lor memoria, 
efaltano le azioni loro anche 
jniniiTìe , e le loro virtù più or- 
dinarie , e poco manca , che 
non riverifcano anche i lor di- 
fetti. 

f Quefta-Aima , chei Cine£ 
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fanno de i Letterati / fveglia 
da per tutto l’emulazione nel- 
la Gioventù > onde gl’ingegni 
non languifcono già nella mor- 
bidezza e nell’ ozio , ma fi ve- 
dono i Fanciullij in ogni luogo 
eccicarfi l’un l’altro alla fatica j 
maffimamente che i Grandidei 
Regno non foftengono altriv 
mence lo fplendorc delle loro 
Famiglie , che per un lungo 
ftudio , e il Popolo non può 
quafi mai avarizarfi a medio- 
cre fortuna , . che per la vu' 
delle Icienze, 

Ammirarono i noftri Mifl 
fionarj oltre modo quell* Ubbi- 
dienza che i Cine fi rendono 
a lor Magiftrati. . Un Popolo 
infinito , inquietò , interefiàto 
fuor d’ogni mifiira , e fempre in 
atto per fare acqùifti per tutte 
le ftrade , con tutto ciò è go-‘ 
vernato , è trattenuto fra i ter^* 


^ Intorno da'! le Cerimonie 
mini del dovere da pochiffimi * 
Mandarini : tanta forza nello 
foirito de’lCinefi ha lombra 
fola della Maeftà ^Reale , che 
apparifoc nelle loro perfone, 

£d è vcriffimo in ratti , che 
a giudicarne dall* apparenze , 
rimperadore nella Cina è co- 
me una Ipecie di Divinità. Ne* 
tempi addietro teneafì Tempre 
chiufo nel Tuo Palazzo , come 
in un Santuario , e tanto più i 
fooifodditi credevanlo elevato 
fopra di loro , quanto pareva 
men* huomo , e meno entrava 
nel commerzio del Mondo. 

Or benché poi Tlmperadore 
fiali alquanto più addimeftica- 
to , i Grandi però della Corte, 
cd eziandio i primi Principi 
del fongue non laTciano di ri- 
verirlo in modo , che quali fi 
accolla all’ adorazione. Non 
foiamente fi gittano à terra atk' 
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dia pre/e nza , ma davanti al 
fuo Seggio ancora , e al fuo 
Trono j piegano le ginochia 
alla villa de’ ìnoi abiti , ò della 
liia cintura : i fuoi ordini Ibn 
cofe lacre , e la Ria volontà è ri- 
cevuta , come fe venidè dal 
Cielo. E non è già , che non 
conofcano i liioi difetti , e nel * 
profondo del cuore non con- 
dannino ancora /òvente le lue 
palfioni j e i fuoi vizj. Ma cre- 
dono di dover dare ellerna- 
mente quelli contrafegni di ri- 
verenza , perche da loro i Po- 
poli prendano cfcmpio à /òtto- 

^ à- i. comandamenti del 
Principe. , 

Pcf animi quel-> 

la Tisichezza , che liiole pro- 
venire ne Popoli dal tralcura- 
re le convenienze civili , e dal- 
la troppa libertà di vivere àfìio 
capriccio , hanno i CIneli lla^ 


40 Intorno Me Cerimonie - 
bilite le regole dellufar coftu- 
mato , e civile, E in farti gli 
ordinar] làluti,le vilite,i dona- 
tivi , i conviti , e tutto ciò , che 
ii pratica ò fra Cittadini nel 
pubblico, ò privatamente frà 
Dimeftici , hanno più faccia di 
Leggi rigorolè' , che d’ulanze 
• introdotte à poco à poco dal 
coftiime. 

' V’ ha un Parlamento à Pe- 
chin deftinato unicamente a 
con/èrvare i Riti de’ C;erimo-, 
hiali deirimpero. Ed èfirigo- 
xolbinqueRa parte , che non , 
da perdona nè put^ a gli Stra- 
nieri , ove manchino eziandia 
^èr inauvertenza. Quindi è 
1 infègnar, che fan^o partico- 
larmente a gli Ambafciadori le 
Cerimonie del Paefe ^ ed efèr^. 
citarveli per ben quarata gior- 
ni prima d’introdurli alla Coi> ^ 


della CtnOr. ^ 

Per altro il regolamento di 
iquefte Cerimonie pubbliclie 
quali tutto poi fi riduce alla 
jnaniera d’inchinarli , dì pie- 
gar le ginocchia , di proftrarsi 
una ò più volte , fecondo 1 
tempi } e i luoghi , e confor- 
jaie àir età , e qualità delle per- 
fqne > ‘fingolarmente quando s) 
;vifita , quando fi fanno prefèn- 
ti 5 ò quando fi convitano gli 
.Amici; Perche in quefte fun- 
zioni ogni cofa è ordinata co^ 
me nelle azioni pia facre. j 

Gli Stranieri , che fono co- 
.Aretti ad' accomodarvisl , ge- 
jmno fotta il péfo di qucfté 
. Cerimonie noLofe 5 mài Cineii 
non ne fono mai fianchi ^ anzi 
•fe ne vantano con noi, e ere- 
•dono, che gli Popoli- fiano-dt- 
venuti COSI , barbari' , e rozzi 
-per difetto d'una tale educa- 
zione. 
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7 ®. Ma frà tutte le Maffiitic , 
che i Gefliiti trovarono ne gli 
antichi Libri della Cina , non 
ne videro alcuna , che foflè pi^ 
a cuore di quella nazione , c 
che perciò ha piu efatamente 
oflèrvata di quella , che obbli- 
ga i figliuoli ad onorare i lor 
Padri , e i loro Antenati. 

Quefto fentimento di pietà 
naturale , Thanno efll promoflb 
oltre a quanto può dirfi , e vi 
biiogncrebbe un ‘intero Volu- 
me. per efprimere tutto ciò > 
che i Cineii ne ftimano. I Pa- 
dri , che hau data a i Figlivoli 
la vita , e le loftanze , debbono 
per loro auvifb ellèr Tempre Pa« 
droni delluna , &: dellaltre. 
Ella è Sentenza del lor Filofo- 
fo 5 che ì Ke debbono h^iver n^lT 
ìntfero' tuttfi la tenere%^a de* 
Vadri , e i Padri nella lor Pami'\ 
^lìa tutt0> faatmtà de i Hìir 
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1 Figliuoli ogni di fi proftra- 
IO avanti à loro , e le ne Àanno 
iuta via parlando loroà ginoc^ 
hia piegate > fin cKe gli al- 
ati da terra. Sarebbe tenuto 
)er un Moftro , chi diceflè un 
ngiuria à filo Padre, nè v’iau- 
ebbe nelle Leggi ujx caftigo sì 
;;rave , che bafcfTe à punirlo. 
Ma tanto fon* lontani dal dare 
n quefti ecceffi , che anzi ogni 
oro iktdio è di confblarli nelle 
oro inferinità , di nodrirli nel- 
a loro vecchiaia e di pian- 
gerli , quando Ibn* morti. E 
irorrebbono , dicono effi , po- 
:erli tornare in vita 5 ma sì fti- 
tnano almeno tenuti à far rivi- 
vere la lor memoria con dar 
loro contralegni continui d a^ 
more , e di gratitudine, 

E quella è la cagione, per cui 
anticamente gli habiti del mor^ 
p davaufi a portare ad un afer* 

* Dij‘ 
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huomo vivente , che tenea il ^ 
/ilo luogo , che udiva i larrienti 
de fuoi Figliuoli ,- ericevea le^ 

‘ lor lagrime , che mangiava iiF 
lor compagnia le vivande, che 
gli erano offerte. Così la fcon-;;; 
folata Famiglia ingegnauafi 
ingannare per qualche tèmpa' 
il Tuo dolore , e di confervarsì ir 
a diipetto della morte , in ^ 
altro lui il Padre perduto, 

Nè voglio per tutto ci òi ché * 
fia no i C inefi più afFèttuosi 
gli altri Huomini j ma in verità 
S danno:a conofecré in ci ò per 
più pòlifici. ¥ideréq^èl^ir^ 
Irà di loro eran‘ d’occhio più ? 
acuto , che quel profondo riC^ 
petto rcndea i Figliuoli total- 
mente fommeffi a’ lor Genito-^^ 
ricche quella fommeflione mani^ 
tenea la pace delle Famiglie 
che quella pace confervav^lc i 
Città in calma > e tranquiUkài" 


I 



della, Cìna. 45* 

che quefta calma impediva le 
rivoluzioni delle Provincie , é' 
mettea inconfequenza l’ordine 
in tutto rimpero. Così appunto 
dilcorrono i lorFilolbfi , eque- 
ilo è rafpetto, in cui debbon 
mirarli tutte le lor Cerimonie. 
Che le poi v’ han’ tramifehia- 
ta i Bonzi qualche fuperlHzio- 
ne ,'non è giu/lo d’incaricarne 
perciò i primi Legillatori, ché 
con fomma prudenza hanno 
ordinati al ben pubblico i fen- 
timentì fteffi della natura. 

- Anzi conviene per lo contra- 
rio conlèrvare quel , che v’ha 
di buono , permettere quel, elv 
è indifFerente j tollerare e ziìàii* 
dio tal ora per qualche tempo, 
quel , che per ventura parellè ^ 
dubbiolo , ma troncar dèmpre 
quel eh’ è vero male^ Impc* • 
roche la Prudenza -non è mai 
contraria alla Religione x eli" 


4 ^ or matte Cere moni e 

zelo è a&i più puro$ e più ef* 
ficace , quando è fcOrto» e guj^ 
dato della fcienza. • ì-a i 

' Quello è quello >ohe i npftri 
primi Miffionarj han proccùì- 
rato di fare , ^ereniiEma Prin-* 
cipe , dopo cflèrfi bene infor- 
mati per una lunga lettura , dej 
Libri Cinefi antichi enaodìer-j 
ni , còlle conferenze tenute co’ 
Letterati , colle diij^te parti- 
colarifrà di loro ^ in Ibmnia do-» 
pQ baver praticate tuttolpi^a:? 
de , che la Prudenza Criftiana 
può additare in tali occorren- 
ze. Tuiziadunqi^conyennerQ 
daccordoinduePunti. 

* Il primo fu cheifrpotean per-r 
mettere a’ nuovi Crittiani le 
due Cerimonie ,„che s’u/àno da 
i Baccellieri al tempo del lor ri^ 
cevimento. Perche allora vaur 
no in corpo al Palazzo di Con-? 
fuho > '/anno avanti al 
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me le riverenze , che tutti i 
Oifcepoli debbonfare alla pre- 
fenza de’ lor Maeidri > nè gli 
dimandono , nè gli ofiferifcono 
cofa alcuna , nè fanno alcun’ 
Atto , che habbia- nè pure ap- 
parenza di Sacrificio. Ma fH- 
marono bene di vietare le ^ Ce- , 
Timonie -pubbliche: dèlia prp 
ma vera i e deirAutunna, che 
han* qualche fembianza appa- 
iente di fuperftizione ^ pia 
iacile il proibirle , mentre i 
Dottori noli fono obbligati dat- 
le Leggi ad affiftervi. Ecco 
quel , che appartiene à Con- 
-fiifk). - j : , ■ \i\ 

Il fecondo Punto {pettante a 
i Defunti fìi decifo nella ma- 
niera feguente. Dal principio, 
della Monarchia; i Gineifi had- 
no onorata la Memoria de* loro 
Antenati per un’ iftinto di pie- 
tà , e di politica. Si profemno 
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avanti alla lor Bara , v’ ardonp 
degli odori , e delle candele ^ 
V’ ofFerifcono. deJUe ^ 

del vino, e de’ fiorl;v'^:piangc>r 
no , e fan’ de i conviti su i lor 
Sepolcri. ..Quelle azioni cqh^.. 
llderate n^a lorà: prima inlHf' 

. razione , e fecondo il fine 
quella Nazione. par vero Cerir 

monile puramente civili , c £ 
IHmò , che pel bene della Rc:- 
ligibne > .e.per nonmKttere^ua 
pftacolo invjiicibile al|^ 
verfione di que’ Popoli doveaiv- 
ii tollerare. . . 


Ma ;peEche.4|fiP.ia^^^ 
tramifchiate piu altre cerimpc- 
nie jfi^j^ftiziofe 5 che non - li 
ne i Ceriinoniali , e 
^c£e le Leggi fteflè condannano, 
iMiffionar j furónod’auy ilo,ch5 
conveniflè aflbliitamente. yier 
farle ,| anzi prohibere ancora 
Si Criltìani d ’affifteryi 

peio 
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però non gli aftringa la civiltà, 
il coftume del Paefè , e il peri- 
colo di trarli Podio de’ lor Pa- 
renti : e in quel cafo li vuo- 
Icancora , che facciano una 
Profelfionc pubblica della lòr 
Fede. 

Ecco in poche parole , Sere- 
niflìmo Principe , i noftri er* 
rori , ecco Tldolatria de* Gc- 
itiiti. Ma certamente le han- 
no in ciò commeilb alciin’ man- 


camento , .non li deve almeno 
recare à rnali^ia. Perche final- 
mente Thavere elfi perle vera td 
in quella opinione , anche in 
mezzo' allòro elilio, nella lor 
prigione diCanton, nel tempo 
medefimo che IbfFerivano una 
fiera perlccuzionc per Giesè 
Crifto, dovcrebbe perluaderci, 
che non furono configliati a 
ciò fare , nè da libertà , nè da 


fiacchezza. E pare egli proba- 
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.ro tradir vilmente la loro Fede, 
nel tempo fleflb , che offeriva^ 
no la vita loro a difenderla ? . 

' Dunque a tutto il peggio non 
fi può accularli che d’igno- 
ranza. MA io non so , Sérenif^ 
fimo Principe , come i noftri 
flefll Auverfarj habbian* lar- 
dirc di fiirci quefto rimpròve- 
ro, I Cinefi rimangono attoni- 
ti al confiderare il profitto , che 
i noilri Miffionarj han* fatto 
nelle loro Scienze. . I Dottori 
ne parlano con ammirazione , 
fino ad inchinarli profonda- 
mente al folo.nomedciroperc 
loro. L’Imperadore medefimo 
ne fa publicamehte' rElógio,- 
nè per altro mai gridolatrlhan 
fatto piò gran concetto della 
no lira Religione , che per lai- 
tifiìma iHma de’ fuòi Miniftri j 
a fegno tale , che più volte gl- 
Infedeli fi fono condotti acre- 
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dere i noftri Mifter j più ofcurì 

per quefta fola ragione , che 
Hiioinini di . tanta dottrina , 
come Noi , non potevano in- 
gannarfi.DLibiteranno forle di 
quel, eh’ io dico, quei, che 
non vogliono accettare mai 
per buono , quanto noi fappia^ 
mo dire j ma il Padre Leonini 
almeno , non può dimenticar- 
fi di quél , che alcune Volte 
m’ hà detto'à Nanchin ■, òhe t 
primi Libri de’ . nollri Milfio- 
narj conte vano si gran Dot- 
trina , che non potevano det^ 
tarli , che con un lumé partico- 
lare di Dio,/ 

Non /enza gran pena, Sere- 
niflimo Principe , mi fon ridot- 
to a parlare ih quello ■ modo 
4e’miei Fratelli *5 era meglio , 
che io lalcialfi dire a i Savj di 
quello Secolo , che huomini 



52 Intorno Me Cerimonie 
fo0èroi Ricci, gli Sci^à Mar- 
tini , i Verbieft , e canti altri , i 
cui nomi fono ugualmente ve-^ 
nerabili nella Cina , che nellV 
Europa 5 anzi mipar foverchiQ 
lanciare in cerca d’elogi profa-» 
ni a lor favore , mentre i Som- 
mi Pontefici cò loro Brevi'^ 
hanno incerta maniera confe- 
grati i loro Studj , e le loro 
Scienze , atteftando in quello 
modo alia Chiefa il gran com 
cetco , che havcvaao della loro 
Dottrina, Ma tanti fono quei , 
che noi dobbiam perfoadere , 
e" dì fentinaenc^i così diverfi , 
eh’ io non dovea dilIimularG 
afEitto ringluìlizia di coloro , 
che oppongono talora pecione 
di poca , o ninna autorità ad 
una moltitudine di telHmonj 
di tanto grido, ^ ^ 

Comunque ciò fia » egli è 
però , cerco , che quei primi 


àeìla, Cina, 

Apoftoli della Cina non corfe- 
ro tropo a rifblvere 5 e quei , 
che ‘ ienia paflìone vorranno \ 
penetrare a tondo le lor ragio- 
ni troveranno , eh’ elle non fo- 
no di minor pefo , che la loro 
autorità, • 

t 

^ Eccò dunque quel , che per 
mio avifo può dirli a lor favo* 
re. Quando li accula una per- 
fona didolatria , ò li confiderà 
là foa azione in sè ftefla , e co- 
me apparifee a prima viltà , ò 
li ha -riguardo alla fua prima 
inltituzione , e a <^uel primo 
lignificato , che gr Antichi li 
diedero , o pure sì guarda fol 
rintézione particolare di queì‘, 
che la fanno. 

Or da qualunque Iato sì mi- 
rino le Cerimonie ^ che noi 
habbiam’ permeile a* Cinefi , 
non polfono quelli condannarli 
d’idolatria fenza ingiuftizia. 

^ T-i « • • 
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Perche primo quefte Ceri- 
monie confiderate in s’efteflè 
fono indifFerentiffime j com’C la 
maggior parte dell’ altre azio- 
ni umane , e quando ancora 
volemmo giudicarne fecondo i 
concetti d’Europa , nè pur do- 
veremmo così facilmente fil- 
marle cattive. Nelllnghilter- 
ra fi piegano le ginocchi avan- 
ti a i Rè 5 nella Francia s’ofFe- 
rifce loro del vino , e d’atre 
vivande, quando fon mordi an- 
cor noi encenfiamoi morti, e i 
vivi in faccia de i noftrl Altari. 
E come dunque ci sa tanto ma- 
le , che gli Orientali , il cui ge- 
nio nelle dimoftrazioni di ri- 
fpetto dà fempre in eccelli , fac- 
ciano alcuna cofa limile à quel- 
le , che facciamo ancor Noi ?' . 

Certamente fe i Cinell poco 
informati de’noftriMifterj giu- 
dlcaflero della noftra Religior 


■' ' della C'm/i4 5^ 

ne da quel , che al primo af-* 
petto sì vede , nè pure un fola 
v’haurebbe s che non ci ili- 
maflè Idolatri, Chedirebbono 
effi al vederci proftrati avanti 
le Imagini , e le Statue delle 
noftre Chiefe ? Che guidicio- 
potrebbon fare^, quando voi-* 
gefierolo fguardo a quella gran 
moltitudine di Popolo , che 
giunge le mani j e fà orazione 
con tanta coftanza avanti a* 
Quadri , ove talora i Demonj 
fono dipinti infieme co gli An- 
geli , e i Reprobi infieme co* 
Santi ? Ma fc mai fbilèro pre- 
fenti alfAdorazione dell^Oro- 
ce , Iche ogni anno con tanta 
/blennità fanno i Criftiani, che 
via prenderebbono mai per di- 
fenderci i Cinefi anco piiifavj>: 
Sono quali due lècoli , che gli > 
Eretici per quante dichiarazi^« 

ni habbiamifatte, fe.ne moftrà-' 

„ • • • • 

E iiij 



^6 Intorni Me Cerimonie 
no fcandalezzati , e gridano a 
tutte Tore, e degni parte : Ado- 
reraì il tm Dio , e fervirai a lui 
folo. Noi ci ridiamo de’ loro 
rimproveri , e rigettiamo fopra 
d’effi il loro Icandalo ingiufto 5 
c prenda pure il Cinelè in ma- 
la parte ufi sì fanti , e ne ftimi 
quel che gli piace , non lafcerA 
però la Chie/a di far come pri-?^ 
ma , perche fon colè c faggia- 
mente , e lèntamente iftituite 
da’ iiofiri Maggiori, - 
Ma non so come , appena fi 
parla qui de collumi Cinefi , 
delle genufieflioni , delle pro- 
lira Uè* prelènti che fi fan- 
no a Confu fio , e a i Mortr , 
che noi gridiam’ fubito Anate- 
ma , Abbominazione , Idola- 
tria, E certamente i Cinefi pen- 
fano allora a tutt’ altro che 
Culto , e Ceremonia facra. 
Che? non fi poflono dunque 
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offerir vivande , che a Dio ? nè 
piegar le ginocchia , che a un^ 
Idolo ? Vediamo almeno quel V 
che i Cinefi pretendano prima- 
di condannarli, 

E pure quello non li vuol 
fare , Serenilfimo Principe , lè> 
non da pochiffimi. Alcuni nel 
vogliono , perche {piacerebbe 
loro allài il dover vi riconolce- 
re rinnocenza de’ Gefuiti 5 e 
quelli non vanno con lealtà : 
altri perche li credono che non 
lìa lecito di dare alle creature 
quei legni ellerni di venera- 
zione , che s’ ufano talora ad* 
onore di Dio , e quelli Ibno 
Eretici : . gli ultimi poi , perche 
s han* pollo in capo , che là co- 
fa parla da se , che i Fatti por- 
tano lèco la lor condannazio-' 
ne , e che fono fuperllizioli di 
lor natura 5 ma com’ ella ben 
vede , quello non è dilcorrere 
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Intorno alle Ceremonte 
da Teologo, anzi nè men’ da 
Filofofo, poi che è cofa evidcn- 
tiffima , che le azioni efterne y 
di cui h tratta , non fono per sè 
ileflè nè cattive , nè buone , mà 
che fol divengono tali ò per 
ragion del fine , che s' hebbc'’ 
nella loro primiera inftituzio- 
ne , ò pur dell’ intenzione di 
quel , che la fa, E quello ap- 
punto è quel , che io procurerà 
di fpiegare à Voftra Altezza 
Serenifìinia in poche parole- 
Bafla , eh’ Ella richiami al 
quanto alla memoria quel, chC' 
le hà detto fin* ora del genio^ 
de’ Cinefì,de’ lor Coftumi, def-' 
le lor Maffime , perche fubito 
comprenderà da sè il fine , eh’ 
cfli hebbero nell’ iftituzione 
dell’ antiche lor Cerimonie» 
Imperoche egli è evidente, che 
non tenevano allora per Idoli 
i loro Antenati» 
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1°, Perchè in tutto Tlmpero 
conofcevano un Dio fiipremo 
che ricompenfava'dopo Ja vita 
i buoni > e puniva i colpevoli. 
Confellb ben si , che l’Anime 
de’ buoni meritaflero un culto 
ùtero , e in tal calo non have- 
rebbono effi peccato d’idola-r 
tria. Ma quell’ onore > eh’ elfi 
facevano ugualmente a tutti i 
Morti , SI che tanto i cattivi > 
comme i buoni ricevevano dà 
lor figliuoli le medefimé dimo- 
ftrazioni di IHma , e di vene- 
razione , ci fa chiaramente co-: 
no/cere , eh’ elfi move vanii da 
tutt’ altro principio. 

2°. Ogni volta che_nella Cina 
è forra qualche Setta nuova , 
lempre i Filolofi fi fono dichia- 
rati contro apertamente 3 ma 
n3ii vi fìi alcuno mai , che feri-’ 
velie contro le Cerimonie di 
Confulfio j fenoli quando! Po- >' 


Co In torno Me Cerimonie 
poli fe ne abufarono. Perchè 
allora gl’Imperadori roulnaro- 
no le Statue alzate ne’ Tempj 
ad onore di quel Filolofo , cac- 
ciarono i Bonzi , che volean 
facrificare à lui , come all’ altre 
Deità del Paefe , e minaccia- 
rono la morte a chiunque ba- 
velle ardimento di confonder- 
lo co gl’idoli. Imperoche l’An- 
tichità , dicono gl’ Illorici, non 
riconelceva il potere di quefta 
forte di Ipir iti. Tanto è vero 
che neirinftituzione dell’ an- 
tiche Cerimonie, non v’hebbe 
mai parte la Religione. 

3°. Fra le Deità , che s’ado- 
rano da i Bonzi , ben li sà che 
vè nè hà molte dell’uno , e 
dell’altro Sellòjche vilTero già, 
c morirono nella Cina. Se dun- 
que quel culto generale , che h 
fà prefentemente a’ Morti in 
tutta la Cina , folTe un culto di 


OiOiti- ■ -y Googl| 


della Cina. - ^ 6t' 

Religione , fc ne’ primi fecoli 
della Monarchia havefleropre- 
tefo. d’nnòrarli ,-\coine tante 
Deifà > certamente tutti i Mor- 
ti , e molto più i Morti più fe- 
gnalati > e più illuftri , come 
wn* quelli , che iòno riveriti da 
i Bonzi 5 farebbono ftati polli 
nel numero degli Dei , e le 
Leggi approverebbono quei, 
che gli adorano, E pure gi Im- 
pcradori j, eiMagillrati fupre- 
mi condannano ogni anno que* 
ridicoli errori 5 gli guardano 
come cole nuove , e contrarie 
à tutti gl’ antichi Legillatori, 
e ne* loro Editti parlano de’ fal- 
li Dei degl’ Idolatri, come d al- ' 
trettante chimere. Dunque è 
certiflimo , che gli onori, che' 
fi fanno a gli Antenati , non fu- 
rono mai preflò a* Cinefi vere 
adorazione, 

4®, I Maomettani , che già 



iji' Intorno a>ìl'e Cerimonie 
da tanti Secoli fono introdotti- 
in queir Impero , e che tanto' 
Quivi, come in ogni altro luo- 
go han’ fommo orroredelfldo- 
Jatria , onorano tuttavia Con- 
fu fio, e i Morti; conforme alf- 
ufbdel Paole. E pure v’hàun 
gran numero di Dottori , e . . 
Mandarini della lor Setta, che 
(anno ottimamente la^Lingua , 
l’Iftoria , e i Coftumi di quella 
Nazione, Quefto è un grande 
Argomento , che quando cffi ^ 
fecero la loro entrata nella Ci- 
na , non erano quelle Cerimo- 
nie , che un puro culto civile.^ 
f. Ne i pubblici bifogni in 
ogni luogo fi fan’ Sacrificj al 
Xamti , a gli Spiriti inferiori , 
algl’Idoli. Gl’Imperadori ,'i 
Mandarini , i Bonzi fanno pre- , 
ghiere pubbliche , comandano 
* di giuni , eforcano i Popoli alla 
virtù , e alla penitenza ; ma non ' 
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fi va mai nelle Sale di Confufio, 
ò degli Antenati , nè per im- 
plorare la lor protezione , nè 
per chieder 'grazie da loro. É 
non è quefto un chiaro argo- 
mento , che i Cinefi non gli 
mettono nel numero de’ loro 
Idoli , ò delle Deità del Paefe ? 
- Tutte quefte , Sèreniflìmo 
Principe, non fono che ragioni 
univerfàli , ma per chi vorrà 
con puro , e femplice amore 
della verità applicarli ad inten- 
derle , fono fortiffime , e con- 
vincentiffime. Ma quel , che 
qui foggiungo, è ancor più pal- 
pabile , e per mio auvifò total- 
mente decifivo della quiftione. 

E’ una Maffima antica di Con- 
fufio , e de i Eilofofì , che con- 
viene onoràri gli huomini do- 
po la lor morte all’ ifteffo mo- 
do , come s’ onoravano nella 
lor vita. Or egli è certo , che' 
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gli huomini vivi non fono ono- 
raci nella Cina con un cuko 
focro , ma civile , e politico.- 
Dunque i Morti conforme, al 
penfier di Confiifio non deb- 
bono onorarli altrimenti , c il 
trattarli da Idoli , farebbe cola 
contraria all* inftituzion de gli 
Antichi, Quindi è cerco fecon- 
do le oflèrvazioni di tutti queK 
li, che hanno elàminate le Cct 
rimonie Cinell , che non fi (k 
a* Morti veruno onore , che il 
medefimo non fi faccia anche 
a’ Vivi , fino a fcannare de gli 
Anknalkin pr efonza di quelli» 
che fon’ chiamati a Convito 
e oflèrvare un rigorofo digiuno 
per meglio dilporfi a prcfen- 
tare all* Imperadore i Tributi 
con più rifpetto. / 

. Calando non haveffi più al- 
tro a dire a Voftra Altezza Scr 
reniffima , sù quello punto, non 

le 
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le farebbe difficile di fcorgére 
il fine* , che i Cinefi hebbcro 
nell’ inftituzione di Cerimo- 
niali 5 e ballerebbe , ch’ella 
ehiamaffe alla memoria IcMaf- 
fìme loro , e la loro Politica, 
Vogliono inftillare in tutte la 
Nazione l’amor delle Scienze > 
il vero modo di confeguirlo , è 
d’onorare pubblicamente i Let- 
terati. Vogliono confèrvare in 
tutte le Famiglie la Pace , l’Q- 
nione , la Dipendenza : {lima- 
no, e con ragione , che non fot- 
terranno mai meglio , che ob-‘ 
bligando i Figliuoli ad onorare 
fommamente i lor Genitori , e 
ad haverne cariffima la memo- 
ria. 

Per altro il maggior fegno di 
gratitudine , e di rifpetto appo 
loro èdi proftrarfi , di bruciar 
profumi , di far prefehti , e con- 
viti a quelli cui effi vogliono 

• % • F 
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66 Intorno alle Cerimonie 
far qualche onore. E’ dunque: 
un puro fentimento d affezio- 
ne 5 di ftima , di gratitudine, 
quel , che li fa praticare tutte, 
quelle Cerimonie ad onor di 
Oonfulio, e de’ loro Antenati. 
Polli i Iqr Principi , quella è 
cofa naturalillìma. Ella è una 
conleguen2a.,,che li trae dalla' 
loro Politica , e per far ciò non. 
y’ ha qui mellieri di Religione,, * 
e mola meno di fuperllizione 
c d’idolatria.. . 

Ma per non lafciare in quella: 
materia alcun dubbio, riferirò' 
qulquel , chenediccil primo,, 
e il più antico Cerimoniale del- . 
la.Cina. E quello un Libro di. 
grande autorità appreflb a i; 
Ceneli , contro del quale nom. 
polibnomai far prefcriziòne nò 
il collume, nè il fentimento de*^ 
iftuovi Filoio h, 

^ Li quel Libro, li dice ,, * CÌm 

cap* tun 
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' VHuomo movtemne pìu'caface di 
fun^on*e ale una nel Mondo , mài 
che< quelli , che a lui fipra viyonoy, 
per confervare la rfita memoriali 
gli fanno un Convito, come per 
dargli un Adio prima di feppcU- 
Urlo, quando e feppellito,gli s'of-, 
fjerifcqno ancora de ì Prefenti, ma 
quei , che lo^ fanno , non hanno 
mal veduto ritornare alcun Mot'- 
to , per mangiare quel , che gli e 
offerto- Con, tutto ciò , non fi e- 
mai difmèffo quefi- ufo^ Si fanno 
tuttavia ordinari conviti, che 
fono in flit ulti , affinché non fi per 
da la memoria de] Morti^ ' ■ ■■< 
Spiegano. gMnter|wreti quelle 
Ipxrolc y.chi hà mai veduto ritor- ' 
nare i Morti a mangiare ? IL 
Dottor Scim - ho , ehe vivea, 
forco il Regno di Sìm^Sciao^, di^; 
ce fra lalcre cofe,.Nòn fi fa que- 
ila Offerta y che per n^oftrare 
idfpetto^.e gratitudine a qiiello^i 
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da cui habbiam tutta lorigine, 
e quefto è il fine , che gl’ Im- 
peradori hebbero nell’ iftituirc 
quella Cerimonia. 

Neir iftellb luogo , dice l’Au- 
tore elpreflàmente , che fi pra- 
tica la Cerimonia àel Tfi [ que- 
fta è quella , che i noftri Au- . 
verfarj chiamano un vero Sa- 
cricio ] fer foddlsfare alle fro-> 
prie ohbligazionu Imf crochi non^ 
Ji delie credere , che i Morti Ji 
prendan piacere di quel , che peri, 
toro fi fa. Ma così ufi amo fol per^ 
onorarti. Gl’ Interpreti quali 
tutti patlana aH’ifteliò modo. ^ 

Ma dirè ancor più forte. 
In un’altro capo del medefimo 
Libro rAutore parla' cosi. Si 
^ infiìtuita la Cerimonia del Tfi, 
affinché i f igliuoli conferva^erir 
nel cmr laro l'amore , che have^ 
vano a lor Genitori. E dopo ha- 
ver detta la maniera , con cui 



àellfi Cina. ép 

deve ferfi, ibggiunge : che così' 
facendo ne jfeguira fènza fallo 
de* grandi beni , cioè la Pace 
rVnione , la buona Riputazione. 
Perche quejle adunan^ de' Pa^ 
renti , -e de gli Amici, mantengo-- 
no l'unione nelle Famiglie 5 anzi 
fervono ancora ad -accrefcerla. . 

Ma per far conofcere a tutto 
il mondo, che i Morti noncon*> 
corrono ili vemn^ modo a pro- 
curar queiU vantaggi a* vivcn^ 
ti , rAutbi«aggkmge, ci^ «^ 
fi deve dimandar loro cof a ver/h> 
na , ma che bafia mofirare con 
ciò f affé zelane , che tot ii fotta. 

'Non la finirei mai , Screnif- 
fimo Principe , s* io vol^ qui 
riferire tutto quel che haii 
detto gii Antichi in quella. ma.<« 
teria per informare £a Polleria 
tà de* lor veri lentimenti.. 

Deli* ifteflò. tenore è quel,, 
che fanno i Cineii in ©nor di 
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Confuflo. Per chiarirfene baila; 
IcggerTEditto deirimperadore: 
ICam - lo. Stando ;quel Principe 
per andar folennemente al Pa- 
lazzo di quel Filofofo , dichia- 
rò con pubblico Editto a tutto 
l’Impero le ragioni , che have- 
va d’onorario. Ecco come ne 
parla. Io rìverifco Confufio , il 
Maefiro de gl' Jmfer adori , è de: 
i Re, Gl' hnfer adori e l Re co^ 
mandano a i Popali ima Confufio,' 
li governa , e gl' ifiruifce, . E glà 
infegna gii ujficj fcambìevolìtche 
legano tra- di loro, il Sourano , fi 
i Sudditi ri padre , e i figliuoli * 
il Marita , eia Mo^ìe\ Oltre 
ciò c in fegna la fratte a di cinque 
frineif ali Virtù , ohe fono la Pie 
tà iJa Gìuftiziia r .la Prudenza ^ 
la Fedeltà , la Civiltà, Da lui 
h abbiamo la grandi Arte dVre-^ 
gnare. tutti i Secoli gli far anno* 
aShUgatl di quefi^ cagniziam, : 
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JB dum^ue bene > che io mi porti m 
ferjomi al gran Collegio di quel 
JFilofofo 3 e che ojferìfca prefentp 
^ al mio Maefiro , eh' e morto , con. 
quefi a intensione , e dìfegnodi 
mojirarejquanto io fiimi le Scien^ 
z,e 3 e quanto io onori i Letterati. 

■ Ecco Sereniffimo Principe 
a qual fegno gìiinfe la fuperfti- 
2Ìon , di quel Principe,. Non. 
è egli un gran delitto landan 
COSI dietro airorme de’^fuo^ 
.j. Maggiori ,, e rendere a loro e- 
feinpio la fiia Nazione più fag- 
gia,più civile, più inchine-: 
vole alla gratitudine a S’eglijfl 
erede , che Confùùo liaunDio,. 
perche fra tanti titoli „ che gli' 
dà , non 'gli aggiunge (ancor 
quello cosi onorevole ? Scegli 
ipera qualche cofa dalla ma. 
protezione perche non gli 
chiede nè pure una grazia ? Ma. 
era. ben egli lontano da l^nti— 
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menti sì fatti, Confufio , die’ 
egli , èilMaeftro de i Rè, per- 
chè ha loro inlegnata la grand* 
Arte del regnare > egli è il 
Principe de* Filofofi , perche 
ha fpiegati meglio di qualun- 
que altro i doveri della vita ci- 
vile. Non fc gli deve chieder 
nulla , perche farebbe fuper- 
ftizione 5 ma non perciò fi vual 
porre in obblio la fua pcrlbna > 
perche farebbe ingratitudine. 
Or che V* ha qui da far fi gra» 
maraviglia de gli onori , che 
gli fii fanno dopo la morte ? I 
pubblici Edita , i Cetiiiioniali^ 
tuttala Cina ci ripete in mille 
luoghi : Tuttociò fi fa premie- 
ramentc per gratitudine 5 u» 
merito cosi legnalato come il 
fino, non doveva lalciarfi in di- 
menticanza : Secondariamente 


fi fa per politica j conveniva 
defiiar con ciò Tcmulazione frà 

i Lette- 
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della Cina. ’ 73 

ì Letterati ed eccitar ne’ Po- 
poli Tamore , e la venerazione. 

Quello è tutto il millero 
delie Cerimonie Gineli. Entri 
l’Altezza Vollra Sereniffima in 
quel Santuario feiiza preven- 
zione, Ella non vi troverà nè 
Sacerdote., nè Idolo , nè Alta- 
re , nè Sacrificio, Ella non vi 
.vedrà che Piglinoli afflitti , ji 
quali pagano gli ultimi ufHcj 
a’ loro Padri, e Dilcepoli amo- 
revoli , e grati , che onorata 
la memoria del lor Mae Uro, . 

Quelle , e più altre ragioni., 
eh* io non pollo dir tutte in 
quella Lettera , paiono ad al- 
cuni de* nollri Auverfarj cosi 
efficaci , e convincenti che 
/chiattamente han confeflato, 
che quelle Cerimonie potreb^- 
bono permetterli , le i Cineli 
li follcrp, trattenuti frà i limiti 
delladoro primiera inilituzic-^ 
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'74 Intorno alle Cerimonie 
2e : ma che poi vi fono entra- 
te di mezzo tante fuperftizio- 
; ni , e che i Popoli haveah’lo 
' fpirito fi guado , dalla falla Re- 
' Jigione de’ Bonzi , che un Cri- 
diano nóh può praticarle og- 
gidì , fenza efporli à commet- 
tere un Idolatria, 

^Ed è queda per mio auvifo 
rultima ritirata de’ nodiri Au- 
verfàrj. Le Cerimonie ^ella 
Cina fono buone nella loro lii- 
^ danza , ma fono cattive neiie 
lor circondanze. Era lodevole 
Tintenzion di colore , che le 
♦indituirono , mà' è pérverfc. 
rinténzione , di chi prefonte- 
' mente le pratica, Vediam» 
quel , che v* hàbbia di vero in 
^quede due Propofizioni, 

Dimando , qual’ è la fudan- 
za delle Gerimonie Cinefi ? 

- PrÒdernerli avanti al nome di 
Confudo , avanti al nome , e al 


' della Clna^ ^ 75 

Sepolcro de gli Antenati , of- 
• ferirvi delle vivande , e de ‘le- 
gumi, bruciarvi de* Profumi ;, 
•profeflàre rifpetto all’ uno , c 
•gratitudine a gli altri, Gos'rs* 
fatto in<ì)gni tempo 5 <}uefta è 
l’eflètìza , quefto , per cos) dire 
■è tutto il corpo delle Cerimo- 
nie; Dunque queftò è lodevo- 
le , e buono. Che vogliamo noi 
^i più ? Nè men’ chiediam* tan- 
to , e tutto per noi fi riduce al- 
le funzioni indifpeniabiknente 
ànnefle calle cariche pubbli^ 
che , e a gli uffici delia vita ci- 
vile, 

Habbiamo mai > approvato 
noi per efempio che sù i Se- 
polcri fi ^bruciaiìlèro carte inar- 
gentate , cò dorate ? Ben fy>- 
piamo , che quella è una lu- 
perllizione de* Bonzi , che in 
quello modo fi credono d’arri- 
chire i morti, Habbiam’ per- 
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7^ intorno delle Cerimonie 
ineilò mai , che fi fpargefle vi- 
no fopra la Bara , che s alzafi- 
fcro vivande in aria con dir pa- 
role , che dinotino un fiacrifi- 
cio s che fi facefle la prouva 
della bontà de gli animali con 
infonder loro acqua . , o vino 
dentro lorecchio , che ne gli 
Elogi , che si fanno à Confii- 
fio , fe gli deifièro.lodi oltre al 
dovere ? Ben fi sa , che il più di 
quelle circoftanze , benché per 
sè llclle indilFerenti , han’ tut- 
tavia un’ non sò che , onde ri- 
mangono offefi fingolarmente 
gli Europei , che non ne fanno 
la ragione. 

Qi-iìndì noi di tutti gli onori 
flabiliti dalle Leggi a Confti- 
fio , non tolleriamo , che quei 
foli , che gli fon fatti da Bac- 
cellieri, e che unicamente con- 
fillono nel proftrarfi avanti al 
ìlio nome- Mà vietiamo le Ce- 
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rlmonie della Primavera , e 
deir Autunno , ove sdfFerifco- 
no vivande e vino , e legumi , 
con un’ apparecchio , e una fo- 
lennità ,que potrebbe per ven- 
tura fcandalezzare i devoli 5 fe- 
quendoin ciò il configlodell’ 
Apollolico 5 che ci auvifa d’a- 
ftenerci, “ àa tutto do , che hf.b~ 
bla una menoma apparenza di 
male. 

Che le pretendono i noflri 
Auverfarj , che non fi polla fe- 
parare quel , eh’ è buono , ò 
indifFerente,da quel , eh’ è fò- 
fofpctto , e reo , perche la fu- 
perftizione è un veleno, ch’in- 
fetta le azioni anche piu fante, 
certamente s’abufano di quel 
luogo di San Paolo, ove dice , 
che un poco di Lievito guafta tut^ 
ta la majfu. E per rifparmiare 
r la fatica d’addurre qui le Dot- 
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78 • Intorno ^ille Cer monte 
trine della più pura , e fodà 
Teologia su quello punto , ba- 
llimi dire , che già Tlià decilb 
la facra Congregazione con un 
Decreto , che non lafcia più 
luogo di dubitarne. Sacra Con- 
gregano cenfult pojfe tolerarl 5 /-' 
nas ccnverfos adhthere dtófas Cè- 
remomas , etiam cum gentìhus , ‘ 
ffth/atis tanten fuperJHtìofis, De-^ 
crei. 16^6, 

Rimane dunque à lapcre lo- 
lamente lintenzione parcico-^" 
lare de' Cineii 5 che fanno pre-^'^ 
fen temente; tali Cerimonie. E - 
j 3 )lRÌltfo/aèilm conolcerlai 
in tré maniere. 1°, Se i termini 
che s’ulano in quelli occalioni 
han’ qualche lentore d’idola- 
tria. 2°. Se la Religion’del Pae- i 
le hà de i Principj, che fuppon->v« 
gano 5 o provino , che Confu- : 
ilo ha un’Idolo, e cheT Morti-, 
hano Deità. 3°. Se le Perfone di 


àella, Cma. 79 . 

maggior fapere , interrogate sù 
quefto Punto rifpondanQ con- 
forme air opinione de’ noftri 
Auverfarj, Imperoche in tal 
cafo converrebbe dire , che ve- 
ramente i Cinefi han traviato 
dal jfcntier battuto da’ gli An-, 
tichi Leglflatori, etoccheretn, 
be à noi il tornarli fui t)uoa . 
Cammino, e ricondurli alla pu- 
rità della loro primiera inftitu- 
2Ìone , prima di permettere a i 
Criftianidlfeguire il loro efem- ; 
pio. Ma parmi che nel noftro } 
Cafo ogni co fa fia favorevole 
al /èntimento de’ Gelìiiti, 
Primieramente i Mandarini, ^ 
che nel giorno prefiflò fan’Je 
Gerimonie di Confulio , e i Pi- 
glinoli , che a certi tempi cele- . 
bVan’f Efequie à lor Padri, non 
il chiamano nè Sacerdoti , nè . 
Pontefici, nè portano alcun’ al- 
tro nome , che habbiauna mi-\ 
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8o Intorno alle Cerimonie 
nima affinità, à rifpetto à Reli- 
gione : la foggia dell abito loro 
è la comune, e lufata nel Paeiè, 
la Tavola , fopra cui fon difpo- 
fte le vivande, non è diverfa in 
in cofa alcuna dalle Tavole , 
che fervono a gli ordinarjeon- 
viti, e fi chiama Tavola > e nont 
Altare. 

Secondariamente non fi dà a 
Confifio alcun’ titolo , che gli - 
fia comune co’ gl’idoli 5 fe pur 
forfè non fi crede , che i CincE -y 
lo chiamino- Santo", perche gli 
danno il nome di Xim , di cuL 
noi medefimi ci ferviamo per 
efprimere la Santità de’ Beati,. 

Non havendo i Cinefi tutti i 
Vocaboli >che farebbero necef- 
farj per ifpiegare i noftri Mi- 
ffcerj ci è convenuto valerci r 
fovente de’ termi generali. £ 
però quantunque la Parola 
non figni fichi per sè ftefTa j che^ 
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àelta> Cìn^n, 

perfezion morale, che fiiblimi- 
tà d’ingegno, chefapienza per- 
fetta [ perchè appunto così Jà 
/piegano grinterpreti ] tuttavia 
trovandoci in tanta penuria di^ 
voci , fu giudicato , ch’era me- 
ftieri di con/àcrare queda. pa- 
rola per valecerne ad ufo della * 
noftra Religione ,, fpiegando 
poi a Cri/liani tutta Jc/lenho- 
ne , che per noi le fidava. 

Ma i Cinefl , quando lappli- 
cano al lor Filofofo , e a’iofo 
Imperadori , non la prendono 
mai , che. nel fenfo ordinario 
della lor Lingua, e vale lo flef- 
fo che Saggio , Prudefnte , Su- 
periore ad -ogni altro d’ingCr ' 
gno , e di merito. Ed è quel 
che i Cinefl pretendono, e nul- . 
lapiii. . \ 

Terzo , benché i Cinefl fac- 
cian* valere la Metafora , e le 
Figure Rettoriche aliai più di\ 


. Intorno alle Cerimonie 
noi 5 ne gli Elogj però di quel 
Filoiofo non gli danno mai 
niente di fourumano. E però 
vero , che il P. Navarrette , ne- 
mico dichiarato di Confufio , e . 
de’ Morti , e che fpeflò non la 
perdona nè pure a Vivi , rife-*. 
rifce alcuni paffi de’ lor Panegi- . 
rici, che fon ripieni , per quel, 
che a lui ne pare , di molte fu- 
perfHzioni. A neh’ io gli rico- 
pierò qui , affinché Voftra Al- 
tezza Sereniffima giudichi , fc 
non fi pofla in cofeienza parla- 
re in quefto modo d una pura 

creatura,* \ ' 

Le voftre Virtù [ cosi parla 
unDottore nel giorno dell a Ce- 
rimonia ] le voftre Virtù, le 
Ih a voftre fina grandi , a Confa- - 
fto.Se i Re governano confrudìza' 
ì loro fudditi , lo. fanno colf aiuto 
della voftra Dottrina 5 a voi ne 
fono obbligati Dache gllhmmm^^ 
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•vìvono al mondo , fi è mal veduto- 
alcuno maggior dì voli ^efioe^ 
^uel , che ci ha mojfi a frefentar- 
vi con affezione , e riverenza 
(^ueJH legumi » e (^uejle vivande. 
Ogni cofa e fiata fojla al fuo luo~ 
go conforme all' u%o. Son colmi di 
giubilo l nojlri cuori , allorché- 
noi vi rechiam' queJH I>oni 5 de--' 
fiderlamo che di tutto ci auven<ia • 
hene,f 

lo^non sa 5 Serenìffimo Prin- 
cipe 5 fe quefto Dottore Thab- 
bia fcandalezzatà 5 quanto à 
inè , parmi aflài moderato per 
un Cincjfc , ed è forfè men' 
moderato dì lui-, chi per sìpo- = 
co lo condanna d’idolatria, 

Cono/èo Miffionarj d un Re-, 
gno Cattolicidìmo , che fenza- 
tìmore dell’ Inquihzione 'haii’ , 
parlato in maniera aliai piu 
cruda. • L’un d’efli in un Libro^ 

Kifi Fadrc Donuntrano dtfU CinOf% 


*4 Intorno, alle Cerimonie 
che fcrifle in lingua Cinelè , 
parla così, 

Convten fare de* Sacrìficj rt 
Morti 5 e non e quefio il fentimen-- 
to dì Confufio ? Certamente ì fel 
Libri ClaJJici fon conformi alla 
Legge naturale. Il Cielo ha f celta 
Confufio fer fervir di Campana * 
nel Mondo / e vuol dire , con- 
forme al fentimento de* Cine- 
fi 5 per raunare i Popoli , e in- 
fegiiar loro la Virtù, Il deh 
l'hà inviato al Monde , co^ 
me fuo Ambafciadore , fer ecci^ 
tare ì fardi , e i ciechi. Ma dopo 
quel tempo Dio fi è rìvefilto del^ 
l'umana natura , ed igU fiejfo hà 
ìnfiìtuìto il gran Sacrificio. 
Quando leva il Sole , non e inu^ 

/(Eracofbinie de’ Mandarini , fcrvitfi d’un’Iftro- 
menco di legno , fimilc a quel , che s’ufa prelTo di 
noi la Settimana Santa in vece di Campana > per*' 
chiamarc'il Popolo nelle Contrade > e fargli difeo- 
ITMorali. Ma per conformarli più all’ ufo di par- 
lare , e airintelligcnza de’ noftri Paefi , in luogo-, 
tfi tale (Itomcnto , fi c pofto qui il nom€ di 
Campana, . . • .. \r , 
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della Cina, ■ 
tile fervtrfi d una fiaccola di 
glia ? ■ 

.'. Un altro Autore della mede- 
sima Nazione , e del medelìmo 
Ordine , Spiega la forza della 
grazia in quelèo modo, Gtesu 
Cri (io e Dìo , e io non fono che urd 
huomo , come :potro io imitarlo ? 
Se Dio ci data fu a grazàa , e ci 
ajuta , ciò non farà difficile. Per 
efemfio Confufio e fiato fenT^ dùb- 
bio dal fuo nafcimento un faviot 
€ un vero Santo 5 come mai ha 
fot ut 0 divenirlo ? ^jundo Dio 
da la vera fcien^a , e un inge- 
gno fiottile , fie la buona volontà 
dalV altro Lato non manca , fuà 
V huomo alVora elevarfi, e imitar 
desìi Chrifio. 

Vi fu ancora un Millionario, 

‘ che in un Libro , eh' egli in- 
titola la confornàità della tregge 
Crifiiana , e della Legge de' Savj. 

a* Il P/tdre Anrtnio di M»rieù 
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86 Intorno iiì le Cerimonie 
della> Cina , non folamente.dà il j 
nome di fanto à Confuflo, ma v* 
aggiunge di più quelle parole, 
incielo rha eletto f er fofrìnten- 
dere alla vera Dottrina ^ .e per 
ordine del Cielo egli rhà portata 
a gli Huomini, 

Tutti quelli luoghi addotti 
da mè poflbno certamente giu- 
tìilìcare gli ccceffi del Dottor 
Cinefe , e temo aliai , che non 
gli giiillifichino ancor più, che | 
non sì vorrebbe. Per mè non | 
vorrei certamente per l’onor 
della canla , eh’ io difendo, che 
Un Mandarino Idolatra, e mol- 
to meno che un Gelili ta ha ve A 
le mai parlato in quello modo* 

E farebbono pure in qualche 
maniera tollerabili in bocca 
d’un Gelùita quelle parole , 
perchè le voci Cine fi Tji y Xìm, 
che qui s’ufano , appreflb di 
Noi non fignificano nè Santità ^ 



, della 'Ctna. \ U7 
li è Sacrificio. Ma prefilò que* 
Padri , che ioftengonoa tutto 
. lor potere , • che Xìm , voi dire 
Santo a fouranatu^ 

rale , che t fi , deve trafpbrtarfi 
nella nolte Lingua con quelli 
termini Sacrificio vero , non so , 
come poflà parer tollerabile , 
che lì dica in un Libro DòttriHi 
naie che Confufio e un vero San^ 
■to , e che Vójfierìre veri Sacrificj 
'A i Morti y è cùfa ^del tutto con-- 
forme alla' Leggeri attirale. 

^ Per altro io fon lontanilfimo 
■dal credere , che Teologi com* 
elfi di tanta Dottrina , Religio- 
ni di tanto fervore , .Milfionarj 
•di canto zelo , che han valica^ 
to un sì vallo mare per conver- 
tire Idolatri , h abbiano poi in- 
ciampato in un’ error sì malfic- 
cio , e sì lontano dalla purità 
della nollra Santa fede. Ani! 
m’auvilb che fe fodero elTi an- 
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' 8 ? Intorno atte Cerimonie 
cora in vita , ci darebbono ad 
intendere intorno a ciò il lor 
fentiinento con più chiarezza i 
il che noi non jfappiam’fare. 

Può oliere ancora , che ri- 
leggendo un’altra volta le lodi, 
eh’ elU danno a ConfuHo , s'ac- 
corgerebbono , che lenza pen- 
farvi han’ facto di quel Filolbfo 
un vero Precurfore del Melfia, 
Confujto , dicono elfi, e unn Cum-' 

, eh’ è quanto addire la vo- 
ce , che grida , non già nel DI- j 
ferro , mà quel , eh’ è più , nelle ^ 
pubbliche Ptazli\e 5 egli è I Am~ ' 
bdfeia^tore del Cielo, egli e quello, 
che hh purlnto u ì Sordi , e hd il- 
luminanti i Ciechi , che per un or^ 
dine h avuto di colajlu infegno la 
vera Dottrina 5 finalmente egli 
e quella prima luce , eh' è andata 
ìna?t'i\ialnafcer del Sole. Se non 
havelfi nominato Confufio, chi 
non fi crederebbe , eh’ io parli 

di ; 
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dì.Giouanni Battifta?fe pur non- 
foiTe.,^ che io ne dica anche» 
troppo y. perche Gìou^nm non 
era< egit Ui L^ce y mk. Gìesu Crifioì 
era Anf ver Luce , che Uluml?ia> 
tettigli Buomini. “ Orpoftociò? 
v’ ha di che far maraviglia che 
uni Dottore i/jdella< Cina citato' 
dai Padre Navarrète dica nel^ 


Panegirico di Confuflov Si e 
mai veduto, frk gli Buomini /r/-r> 
cuno fiu grande di voi l Gorrif- 
ponde ciòdnterameiÀe a quely 
che rf han’ dettovi MiiEonar|; 
da mè citati, non furrexit major 'y 
c mi pare ailài che TErudizio- 
ne jC^FEloquenza loro, mentre 
havean la mira di alzar tante* 
il credito di quel Principe de 
Filofbfi , fiali lafciato fuggir dii 
mano quell:' ultimo Telio» 

Nuli adimeno-quefte fon’ ló-i , 
di , eh’ io haverei lafciate, per 
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Intorno' Me Cerimonie 
tema che i nuovi Cri/Hani an^ 
cor poco intelligenti delle cofe 
di noftra Fede , non confondef-^ 
fero i loro Savj co’ noftri Santi, 
e non prendellèro letteralmen- . 
te quel , che non può edere 
che una Metafora troppo lon- 
tana dal vero, 'Ma non è quL 
luogo di far la Critica 5 baftiini 
di giuftificare In qualche mo- 
dod Cineh , che Jempre par- 
lano di Confufio' 5 come deL 
maggior huoma del Mondo ^ 
ma non mai come d'un Dio,. 

Or ritornando , SerenilìimO) 
Principe , a certi termini , che 
s’ufano. in quelle Cerimonie ,, 
dico in quinto luogo , che il vi- 
no 5 che li ofFerifee a gli Alfi^ 
flenti li chiama allora lo^fiou „ 
Vino , che reccv buonei fortunnL 
Cosi lo fpiegano i noUri Au- 
verfarj. E non è già , che nella 
Cina li credano di dovere ellè- 


della Cina. ^ 

re pìii felici -per haver bevuto^ 
cicl Vino. , cUe habbia fervito- 
aJla. Cerimoj.\ia di Confuso 5 
vogliono ,fol amente i Cinefi> 
molkrare in ciò la contentezza 
loro , quali ali’iftellb modo, cbe? 
noi iiliamo di fare in certe 
azioni pubbliche , cui Tempre 
diamo principio con quelle pa- 
role , ^od felix fauflum fortu- . 
natumcj^ue fit Nè queik in- 

terpretazione è un punto vio- 
lenta 5 ella è natuxàlillìma , e 
prefa da gli ufi di quel Paefe^ 

E percliiarirfene , bada rifletè 
. ter e a quel , che si fa per ono- 
rare un Viceré net giorno de t‘ 
filo nafci mento. ' 

Il Fior de*^ Cittadini s\ini/ce ,■ 

€ va in cprpo a falutarlo nel fiia 
Palazzo. Qkre a i confiietl pre- 
fenti , and’ è accompagnata la 
vilita , portano feco ancora una 
lunga Cafot^ iavrcnicata , é 
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pi: Intorno ulte Cerimonie 
dipinta à fiori d’oro , il cui va'- 
no è divifodn otto piccoli con^- 
parti menti , pieni d’otto fpezie: 
diverfe di confetture. Giunti> 
alla Sala., ove deve farli la Ce-- 
rimonia tutti' fi fchierano in. 
una fila e s’-i neh inano profon- 
damente , e poi s’inginocchia-, 
no ,.e incvirvanoil capo fino 
terra ,- fe però, il Mandarino, 
non . gli fa rizzare; > 

Prende allora il più degno di; 
loro del vino, in una Coppa:^. 
l’alza in arià a due mani , l’of- 
feriice al V icerè ,. è dice.ad al- 

r£Cltr. 

fHìcìtk. ^ £csq. il vino - , !che 
lunga, >vitav Incontanente un’ala 
tronfi fa innanzi , e levandò ihi 
aria delle Confetture*, . che' ri- 
verentemente gl i porge 
dic’ egli'// Zucchero. àtiunganjìX 
lA . Altri ancora replicano per • 

t fiati , . bi Tfiw* Tfcttu,. . 


DkiiiiZCù uy CjC; 


della Ctna^é - 

tre volte le ftellè Cerimonie 
e fanno ièmpre' gli fteffi au^ 

gwrj- ; ^ . 

Qnl certameme non v*lià né: 
fuperftizione >nè facrificio, Elr 
la è una pura civiltà autorizza-* 
ta dallaLege, e dal coftume per 
onorare gUiluiominù. Se.Conr 
fillio, vi vélSb oggidì ' y gli SI . £a-; 
rebbono i medelimi onori 3 m% 
ora ch* è morto, pollb ben dire,, 
che sogli foflè nel numero cl^ 
gl’ Idoli ,i Letterati delia Cina,, 
nè pur li degnerebbono d’ha-- 
verne memoria.. 

. Per altro.quei , clic intendo- 
no meglio la for:^ , &il giulfa* 
valor dellar Lingua. , {piegano 
ben altrimenti quelle parole ,, 
che dan’ li gran pena a 
nuovi Milfionarj, Non è giàlè- 
condo ìL legitimo ftnfo , , che 
lor. danno ‘gl’Interpxeti , , 'v/-; 

^ noL cher nchl , mà è folas- * 
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Intorno nllé Cerimonie 
mente', un vino apf avochi ato: 
conforme- al cpftime , e- conforme- 
ajrl ordine delle Cerimonie. . ì • . 

Temó affiti d’annoiar Vòftra 
Altezza con quelle minuzie* 
Ma fe non fono necellarie per 
giullificare nell’ animo. Ilio i 
Cineli 5 varranno almeno.à far- 
le eonofcere il genio loro. Or 
vengo à eofa di più rilievo. 

Ulano rovente i Cineli quel- 
le parole 'Tfi , e Miao , per £- 
gnilicare gli onori , che* il fàur 
no à Confulio , e il luogo de- 
ftinato a quelle Cerimonie* 
Quei che nelle colè non mira- 
no che corteccia , nè voglio- 
no entrare mai più a dentro ad 
intendere il vero lènfode Ca- 
ratteri. della Cina , fanno un 
romor grande sù quelli due vo- 
caboli 5 che per loro auvilo 
lliqnan’ lo Hello , che tempio , e 
facrifdo, e che io tra fp orto nef-. 
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delta Cina, * ' fji 

la noftra Lingua cx>ivquéfH due 
Saia , e Convito, ò< vera Paia^{^^ 
c Prefente^ > 

‘ I Cinbfi medbfimL dicòno» 
cfE j chiàmano il Palazzo di 
Confidk) un Tempio , e a quelle 
Cerimonie danno il nomme dì 
Saerificiq j dunqucvConfoiio è 
tenuto codase un Idolo nella Cì-* 
na» Ma que’^Miilìonarj per aL 
tro si acuti ncm vogliono mai 
capire , ciré quelli fonr termi^ 
r minì^ncrali , che s appiicanq 
indifferentemente a pili cofe«. 
Parlarebbe egli bene , chidi^ 
celle , che un bicchiere è valli 
facro , perche in Latino fi chiaV 
ma r^//Arnon altrimenti che il 
vaio 5 che ufiamo nel Sacrificio», 
della Mefla ì ò vero che un ^ 
mantello è un abito defttnatO' 
olle Funzioni Ecclefiaftichc 
non menocheuna CappaVperr 
che appreflb di Noi e luno^ e 
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Intorno alle Certmonl e 
l’altro è Velie ? Ecco per tanto: 
ilgiudicio 5. che deve farfene.. 

T'Jì , prello à Cinefi.è tal* ora- 
un femplice dono. Lòdimoflro 
fi ch'iaramente , che non v’ bà 
replica, lettera , c^uefla 

carattere y dice il famolo Ceri- 
moniale della Cina , ^fignifica 
C ortore , che fi fa ad alcuno quan^ 
do fe gli ojferifce qualche donoi 
Si deve cominciare coll' a f^aggmr 
de viuande , e finire con^ bere un. 
foco dì vino, ^lueflo affàrrec-^ 
chio ne conviti non sì fa a fine di 
bere , 0 dì mangiare , ma per no^ 
drlre in qualche modo l' affetto 
fcamhìevole degli Huomini. filuet 
che cosìlnvit ano gli Amici , fano- 
ne conofeere , che non guardano à 
fiefa, quando fi tratta di far loro 
f tacer e. Il Popolo altre sì- s'au^ 
v^ezlza in quefio modo ad offerva- 
re i. doveri della vita civile. 




àeltii Cm^. ^ 

£luejH efempi gli muovono a pre< 
venir fi l'un altro , e a darfivi- 
sendevoU fogni dì rìfpetto , e a 
Uner lontana ogni difcordia dal^ 
le famiglie, 

- - Quello è il vero fenfo di 
quello vocabolo, Com’ eutra 
qui ò Sacrificio , ò Religione ? 
Fra le Cerimonie più profane , 
non v’ha caulà più comune, che 
rtilb di quello cermine.Di que- 
ilo fi valgono ne’ Donativi fo- 
Icnni , di quello ne* Conviti , 
che fi fanno all’ arrivo d’nn fio- 
re lliere , al ricevimento d’un 
Mandarino , in occafion di 
Nozze , e altrettali in gran liu-* 
mero : nè so vedere , come fi 
pollà ciò non oftante conclu- 
dere , che iÌTyi de’ Cinefi ne- 
cellariamente dinoti ò un’azio- 
ne facra ò un vero., e proprio 
Sacrificio, 

. Nè certamente hà più fca-i 
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98 Intorno Cerimonie 
damentoquel , eli eflì dicona 
della parola Mì^io. Egli è ve-- 
riffinio , eh’ ella s ’ufa a fignifì- 
eare i Tempj de’ Bonzi 5 è vero 
aneora , ehe quello nome ta- 
lor li dà al Palazzo di Confii- 
lio j quello non può negarli ; 
mà nè pur negar li deve ehe 
quello lia un nome eomune a 
più altri Edifici , che non han* 
punto che fare co’ Tempj de 
gl’idolatri. Tutta i per elem- 
pio , la facciata elleriore del 
Palazzo Imperiale , e certi ap- 
partamenti dellinati a’ diverti- 
menti del. Principe , e le Sale 
d’udienza d’alcuni Mandarini* 
hanno l’illefo nome. Mà io pofi- 
Ib terminare la quillione in du«; 
parole. Il Palazzo di Confufio 
chiamavafi Mia>o , prima che 
l’Idolatria entrallè nella Cina. 
Non fono adunque i Letterati ,■ 
ejae habbiano prefo un tal no- 
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me da* Bonzi per conciliar cori 
«flb più venerazione al lor 
Maeftro ,* fono i Bonzi , die 
l’han prefo da i Letterati per 
renderli al Mondo più ragguar- 
devoli con un titolo cosifpe^ 
2Ìo/b, Se ne fono dii abulàti a 
favor degl* Idoli , ma quello 
abufo non ne ha tolto mai il 
poflellc) a i Letterati , che len- 
za pericolo , e lenza fcandalo 
polibno valerfcne a onore del 
ìor Filofofo, 

Non fe ne fervono perq fem-. 
pre , perche d’ordinario i Dot- 
tori , e Baccellieri chiamano 
quel Palazzo di Confulio , * la- 
vala Reale j e ne gli Editti Im- 
periali li chiama , Sala di Sa- 
fien\a , e perfezione , il gran 
Collegio , il Collegio delf pmpero, 

^ E perche quello è un punto 
di fommo rilievo , Serenilfimo 

9 ( Pmn cBum ) (T* fiim ntn) ( T» h)o ) ( §^u»a hjrn, ) 

- I ij 
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100 Intorno alle Cerìmon'le 
Principe , le addurrò qui mi 
p^flo deir Interprete , eh’ efa- 
mina quelle Cerimonie. ‘Ha- 
vevan’già certi Officiali fatte 
lavorare alcune Porte nel Pa- 
lazzo di Confullo a forma di 
gelolle , limili a quelle , che 
ufavan di mettere a i Tempj de 
gli Spiriti. Or di ciò l’Autore , 
di cui parlo , gli riprende con 
quelle parole. Confnfiotdìc egli, 
non è che un huome morto y gli fi 
fan de" prefentì nella Sala ordi^ 
narla , ma non conviene farvi 
de" lavori , come nel tempio degli 
Spìriti : paragonarlo a gli Spiriti 
del cielo , & della Terra è cofa 
affai contraria alle Ordinazioni 
degl" Imperadori. 

Or come mai dopo quelle 
tellimonianze li può confon- 
dere il Palazzo di Confulioco* 
Tempj de’ falli Dei ? Certo, le 
quel 5 che parlano in quello 
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modo, foflero accufatia Pechin 
al Tribunale de’ Riti , io non 
dubito punto , che farebbono 
ièveramente puniti , e che do- 
po un caftigo efemplare li fa- 
rebbon* loro que’ medehmì 
rimproveri , che l’Imperadore 
fece à noi parecchi anni Ibnq 
in limigliante occahone. Voi d 
condannate imprudentemente 
perche fete poco verfatl nelle 
nofire fiten^. Voi date orecchio , 

vi lafciate condurre dal Popolo 
ignorante , che vi Jld intorno. B 
non fono io l'Interprete de' Libri 
antichi p Perche adunque anda- 
te cercando altrove dichiarazio- 
ni inutili ^ € V ane i 
. Che direbbe quel gran Prin- 
cipe, s’ egli fapeflè, che con 
equivocazioni fì fatte voglion’, 
eh’ egli ftejfc fia • creduto un 
Idolatra ? 

Qualche anni foho ci niaiKÌo 

I llj 
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102 Intorno fiìle Ceremonìe 
quelle parole Icritce di propria: 
mano Kin^tten , che conforme 
al filo penfierò , e alla vera /I- 
gnificazìon de’ Caratteri vo- 
gliono dire 5 Riverite il Signor 
del Cielo. Era quello non fola- 
mente un’ onore , che faceva 
quel Principe alla nojlra San- 
ta Fede mà un fegno ancora 
di patrocinio , eh’ egli voleva 
bavere di quei che Thaveva- 
no abbracciata* ■ Fedmo noi 
fcrivere quelle parole Ibpra ùii 
ricco cartello a Lettere d oro , 
e lo fecimo elporre nella Ghie- 
fa di Pechin , e fui frontilpi- 
do della nollra cala. Fecero 
ancoralo llellc) i Milfionarj de 
gli altri Ordini nelle Provin- 
cie 5 e ciò valfe loro come di 
falva guardia , che piu voUè 
gli difele 'da'^-infulti de gf 
Idolatri, 

Or dopo qualche tempo 
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Monfignor Maigrot , fi è dato 
à credere , che i Miffionarj pec- 
cafièro in ciò d’idolatria , per- 
che tien è un termine equivoco, 
che tal volta lignifica il Cielo 
materiare , fenza rifiettere,che 
quei xnedefiini , che ibn’ piu 
contrarj a’ Gefuiti 5 fc ne fervo- 
no ne’ loro Libri per efpriniere 
. ilDiode’Chriftiani. 

Fra le memorie d’Atene tro- 
vò San Paolo quella parola. 
Ignoto Deo , a un Dìo jconojcìutoy 
eh’ era fcolpita in un Tempio , ^ 
fopra un’Altare , in mezzo a un 
popolo d’idoli. Fù egli forfè 
COSI vanamente fcrupolofo, che 
la mettefle fiibito fra le ftiper- 
ftizioni plebee. Anzi egli la 
confacra alla fanta Fede , e vi 
, riconofee , e y’ adora il dito di 
Dio , ed efclama nell’ Areopa- 
go , quod ergo ìgnorantes colltìs , 
hoc ego annuntìo vohìs , quel 

I nij 
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1 04 Intorno Me Cerimonie 
Dio , che voi non conofcete , e 
non lafciate però d onorare , 
jjuefto è quello fte fio Dio, eh e 
io VI predico. Se S, Paolo tro- 
vandoli in iftato di fabbricare 
in Atene una Chiela à Giesu» 
Clirifto, v’haveflc tralportata 
quella memoria , alzandola sà 
le rouine del Paganelimo , ha- 
veremmo noi fronte di condarw- 
narlo , non dico d’idolatria, ma 
nè pur di temerità ? Or come 
dunque rifiuteremo il favor 
d’un Principe , che vuol fanti- 
ficare il nome del Signore , 
mentre ammiriamo un’ Apo- 
ftolo , che confacraeziandiola 
fuperlHzion’ de’ Gentili ? 

Sello , fra quanti rimpro- 
veri fi fanno à Gefiiiti , ninno a 
mio giudici© è più irragione*- 
vole di quel ,che Ipetta alle ta- 
volette di Confulio , e de’ Mor^ 
ti. Non v’ ha in effe figura umar 
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delta Cìnai 105 
na 5 ma non fono , ch6 legni 
piani, e inveniicati , dove ftan- 
xio foritti quefte parole 5 Lm 
hoei , Xln hoei , che i noftri Au-* 
verfarj fpiegan cosi , la fedia 
dello fpìrito , il trono deir animai- 
E quefto appunto , dicono effi^ 
è il proprio luogo , dove per 
fentimento de’ Cinefi.rifiede ló 
Spirito 5 viene a poforvisì , co- 
me fopra il ftio Trono, quaiv 
do comincia il Sacrificio : ivi 
aflaggia le vivande , che gli 
fono appreftate , ivi fiuta a mo 
piacére il fumo dell’incenfo , é 
vi riceve le adorazioni de’ Po- 
poli, O quante Idolatrie^ quan- 
ti facrilegi , e fciocche uiper- 
llizfoni.^ 

Si può- dir colà più acconcia 
ad infiammare contro di noi 
il zelo de’ Buoni ? ma guefti per 
buona forte fono capricci d’una 
immaginazione rifcaldata, non 
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t oé Intorno itile Cer emonie 
fono immagini naturali del V e- 
ro. Dirò io a Voftra Altezza 
più nettamente la cola, com’e# 

Ne i primi fecoli della Mo- 
narchia , come già le diffi , mai 
non facevano i Cinesi lefequie 
a* lor genitori , che non mettef- 
fero in luogo loro un Giouane 
veftito de gli abiti loro. Egli 
ricevea i doni > egli aflaggiava 
le vivande de’ conviti , egli 
udiva i pianti dell’ afflitta Fa- 
miglia. Solevah ancora , allor’ 
che fi portavano folennemente 
al luogo della fepoltura , por 
dietro alla Bara una figura di 
giunchi, ò di paglia , che rap- 
prefentava la perfona , che do- 
yca feppellirfi. 

Si mutò poi col tempo , e per 
confervar la memoria degli 
Antenati ularoho in vece del 
Giouane", e della figura di p^a- 
.glia , di porre una Tavola di 
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mezzana grandezza , ov* era 
ferita il nome del morto.Quefta 
è quella Tavola , che ferve og- 
gidì alle Cèremonie ordinarie; 
t fè ne vaglionoi Cineli ^ome 
d’iin* Immagine rozza della 
Per/bna , cui vogliono far ono- 
re 5 ma alcuni nuovi Miffionar] 
fe ne fanno un’ Idolo, 

£d io per mè non ho pena;a 
credere , che di quella gran 
moititiidiné d’idolatri , che 
inondano tutta la Cina , e dan- 
no ogni dì in nuovi errori per 
1 ignoranza, e avarizia , e jflra- 
vaganza de’ Bonzi ,* ben molti 
£ pendilo 5 che 1 Morti venga- 
no ad- affifterè alle lor Cerimo- 
nie, E quale fpropodto v’ ha, in 
cui nòn polla dare un popolo- 
in materia di Religione , iioh 
folamente fra grinfedèli , mà 
eziandio fra i Crìlliani ? 

Cefrtamente , fe haveflimo a 
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\o% Intorno Me Cerlmome 
far giudicio della Fede Catto- 
lica da quel , che auviene ogni 
di nelle noftre Chiefe , conver- 
rebbe dir con Eretici , che il 
cuItQ delle immagini , non fia 
fuperftizionfolamente , màuna 
vera Idolatria, Nò 5 la purità 
della noftra Fede noti dipende 
dair ignoranza plebea, ma per 
conofcerla > convien , che fi va- 
da alla fonte delle facre Carte , 
che II richerchi la tradizione , 
e il fentimento de’ Savj. All’i- 
fteflb modo , fe vogliamo noi 
penetrare i mifterj della poli-i- 
ticaCinefe, e fcorgere il vero, 
fènfo delle lor Cerimonie, è ne- 
cellàrio informarfene non fola^ 
mente leggendo i Libri più an- 
tichi, più approvati , è più of. 
fervati nella pratica , màufan- 
.do ancora , e interrogandone le 
perfone piùfcelté , e più colte. 

Or dicono i Cinefi in mille 
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luoghi delle Morie loro, 
dopo qnefta vita fa lo fp trito sì 
^rart c arammo , che rton può ritor-^ 
nare fi facilmente in terra» fon.’ 
lor parole , che L'anima fi lìeva 
al Cielo , e il Corpo fi rifolve in 
polvere , e^però - de IH h uomo mor<^ 
to non vi. rimane altro , che la 
^ua memoria nelH urna , che fi 
cortferva, E quindi è , che il tra- 
Iportare le parole, Lin hoei, xin 
‘hoei , in quell’ altre , Sedia deU 
io fpirito , trono delH anima» non 
è certamente incontrare il pen- 
siero de gli Autori Cineh , nè 
capir bene la forza de’ lor ca- 
ratteri. Balla vedere i Cerimo^ 
nìali, gl’ Interpreti, e Vocabo- 
larj loro, perche ognun Ila chia- 
rito , che quelle parole altro 
non Tuonano , lènon che la Ta- 
.voletta è l’Immagine, eia rapr 
prelentazione di colui eh’ è 
morto. 
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f io Intorno Mie Cerimonie 
E convlen ben dire , che i 
Cinefì l’intendan’ così , fe non 
ATogliono contradire à fè fteifi. 
Perche finalmente quei , che 
fra i Letterati s’attengono alP 
antica Religion del Paefe , non 
v’hà pericolo , che di^no in 
quelti errori. Gli altri poi, che 
fono in numero maggiore aflài, 
e paflàno almeno per me^zò 
Ateifti , e aflerifcono , che 
i Huomo muore tutto, intero 
colla morte del corpo , non ri- 
cavano certameiue dal nulla , 
l’Anime loro , per riporla sù. 
quella^ Tavola , coinmefbpra 
il lor . Trono, Il Popolo fte- 
fb , . e parlo del Popolo , eh’ 
è inftrutto nella fua Religio- 
ne , non può darli a credere , 
che rAnima de’ Morti ha pre- 
fente alle Cerimonie j perche 
i Bonzi coftantemente infegna- 
no , che i peccatori vanno all* . 
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Inferno dopo la morte per efl 
fervi tormentati) e appunto per 
fbllevarli dalle lor pene chic- 
don limoline , e pregano , e di- 
giunano , e fanno in apparenza 
tante penitenze : or dove fono 
coloro, die richiudono in quel- 
le Tavole TAnimede’ loro An- 
tenati ? faranno al più certi po- 
chi , e milerabili Bonzi, che 
per arricchire a Ipefe del Po- 
polo il lor Monillero , rappre- 
feiitano ognidì qualche nuovo 
perfonnaggio ,"'e' alle perfone 
lèmplici e ‘donne credule fpar- 
gono certe Mallime , che per lo 
più dillruggonli da fé Belle, nè 
ad altro fine n’empion l’Impe- 
ro , che per divertire con lor 
proprio vantaggio la balla ple- 
be. 

Ma pure non può negarli, ci 
replicali’ qui i nuovi Mifiioiiarj, 
che i Cinefi non facciano a 


Ili Intorno delle Cermonte 
quelle; Tavole i medefimi ono- 
ri j eh’ effi facevano* a’ loro Pa«* 

' dri. Così è i ma. i Mandarini 
non fanno anch’ effi lo fteflò 
verfb grimperadori ? Alla fola 
villa del Trono piegano le gi- 
nocchia , s’incurvano , il gittan’ 
boccóne fui pavimento , E forie 
il Trono , eh’ eifi adorano , ò 
pur credonil forfè , che lo ipiri- 
to di quel Principe prenda il 
, volo in quel punto , c ritorni 
dal fondo delia Tartaria , ov’ 
egli il trattiene ibvente alla 
caccia , per poiàrii ibpra il fuo 
feggio d’onore, e qui vi ricever 
gli omaggi de’ fudditi ? 

Anche in Europa alcuni Re» 
Jigioil lafcian’ nel Coro una Se- 
dia vota eh* e ièrbata pel folo 
Generale dell’ Ordine, Qiiei , 
che le paiiàn’ davanti , le iàn | 
iempre l’inchino j anzi nel 
tempo de i divini UlEcj le il da 

ancora ' 
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ancora l'iiicenfo 5 e pure II Ge- 
nerale non è già quivi allora in 
Gofìipagnia de’ Padri , nè li ere-? 
de già che vi fi trovi in ifpirito# 
E fperclie^ dùnque fare un prò- 
cefib a’ Cinefi, perche onorano; 
quelle Tavole ,xhe fono come 
Immagini de’ loro Antenati ? , 
Da tùttó eìc)' y che ho- detto 
fin’ ora , chiaramente fi> vede , 
Sereniffimo Principe , che nel- 
le Cerimonie, di Confufio-non 
T hà' parola' , che ofifend^i, la 
Santità’ dei Criftianefimo 3 còr 
me. altresi è chlarifllmo , che 
non v’ ha Religion nella Cina^. 
die:infegni ; Q .fupponga , che 
qùeiErilp|bfo fiiav un^ Idolo : e 
noi medefimi lo diremo a torto, , 
fin che i Tuoi Dilcepoli , cioè i 
Letterati non dichiarino netta- 
mente che quo fio appunto è 
il lor lentimentOi E quella lèn- 
za dubbio ^farebbe l’unica via „ 

' K. . 
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1 14 Intorno Me Cer emonie 
che dovrebbe tenet*fi per rin- 
venire la verità > fe quella' /i 
cercallè con animo lineerò^ Mà 
non amano Ipedienti sì facili 
quei 5 che non han buona opi- 
nione dellalorcaufa. 

Quanto a noi , che già da grani 
tempo habbiam’ giudicato ne-«- 
ceflàrio di chiarirci ^ quello 
punto y polfiam’ citare a rioltrò.-' 
favore tcllimonianze tali , chù 
iiori: li polibnó rigettar come 
falle.. Llrirperadore , che vale 
egli folo, qdanw un’ incera Uni- 
vei^tà , li è Ipiegato adii bene; 

Jhi due occafioni,. ^ _ 

La primafà* , allqr che ci ri^» 
prèfe ^ come già dilli , perche: 
noi troppo facilménte conden^ 
nallìmo molte lor Gerìmonie 
confóndendo fuor di ragione i, 
fentiinenti de ì Dbttori colle, 
fciocche opinioni dell volgo>; 
che. non intende la luaiJLelir 
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gione, e aflai meno la Religion 
dello Stato. 

Un* al tra 'volta élTe ndo attot- 
niato da una gran Corte , ove 
trovavanfi, benché affai lonta- 
ni dalla.liia Per/bna 5 iMilIio- 
narj di Pechini 5S eptrò a ragio- 
nare 4éTentinienti de’ Dottori 
Europei rìlpettoa Gonfullo , e 
fe ne parlo diver/amente : Chi 
diffè , che jper noi fi vietava a* 
Criftiani di fargli onore 3 ché 
per lo contrariò affermò , ché 
fe ne parlava lempre da noi 
con molta ftima, L’Imperadoré- 
per chiarir/ène fece dimanda- 
re a’ Padri , che fentijQEero del 
Fiiòfofo. Or come s’era ferma- 
to fra noi di palarne fempre af- 
fai parcamente ft rirpofe hi 
maniera sì rifervata y e feccà,,. 
che quel Principe rimale attò- 
nito 5 anzife ne sdegnò , e coiv 
fembianté fe vero in olirò , ché 

Kii 
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non era contento. Ma perche' 
poi ci fa grazia cf amarci, e vuol 
far credere a tutti ,*che^iò Zia- 
per noftro merito , fubico fi raA- 
ierenò , ftimando , che ci foffi- 
mo forfè /piegati male. Volle 
però fiper nettamente da Noi' ' 
quel,. che infegnavamo in que- 
llo punto a* fiioi Sudditi con- 
vertiti.. Difièro allora i, Padri j. 
che Confufio era flato in fùa 
vita huomo di gran probità , e 
giuflizia, che Te fue Maffime- 
parevan'loro eccellenti perla 
riformazion’de’ co fiumi , e pel* 
governo de* Popoli 3 che tutti i 
lietterati doveano onorarlo cot 
me lor Maeflro. ^ e che lènza 
dubbiò, era, il primo. Dottor 
dell* Impero , ma che dovevafi 
sépre confìderar come Huomo, 
ò per non,difpiacere al Soiira- 
no Signor del Cielo , .fè fì metr 
tei& fra gli Spiriu per nom 

ì . X* 4- 
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pregiudicare aluilleflb, fefi 
metteilè jfrà. gl’ Idoli^ Tutta la 
Corte fece plaufo a quella Ri- 
inolia e l’Imperadore fe.ne 
mollrò foddisfatto.. 

Si può aggiungere a quella 
’ anche la teftimonianza d’un in- 
tera. Aflemblea de’ Dottori. Sta^ 
vali illuna granCìttà lìil comin- 
ciare le Cerimonie ordinarie 
di Confulio , quando un Cri- 
lliano d’allài dilìcatacolcienza,. 
per levarli ogni rimorlo , volle 
fare in queir atto una pubblica 
prolèlfionè dèlia liia Fede.. I 
Dottori attoniti: di quella novL 
ta lldiedero a ridere , e un d’ef- 
li rivoltoli lui ridendo gli 
diflè. Cosi dunque, intendete voi 
le noftre Leggi e i nofirì Co^ 
fiumi i Cì tenete voufer. 'Bon’l^v 
ò per ignoranti ? 'futti fitppia^ 
mo , che.Confiifio non e piu che 
Utiomo*. 1. Letterati ihannoiperr 
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1 1 8 Inforno fille Cerimonie 
lòr Maeflro i e non ^er lor Dio, 

In fomma io pofE) afficurarla 9 
Sereniffima -Principe , che da 
cent’anni, e più i Gefuici han- 
no efplorata la ihence de’ iiiag-i 
glori huomini dell’ Impero , e 
Miniftri di Stato-, e Governa- 
tori di Provincie , c Viceré , C 
faihofi Dottori j eh’ erano per 
lo più Criftiani , e però più ca-^ 
paci degli altri a dilHngiiere il 
culto civile dal facro. IVfi quan-^^ 
to più hannò ftudiate quelle 
materie , tanto più han’ cono- 
fciiito' cflèr neceflkrio di Ilare 
alla p^^ihia Itir JDfCcifìon 
..Che fe. alcuni Miflìonarjd’al-i- 
ìri Ordini furoilo di contràrio# 
parere , i più faggi Domenica-;- 
ni però £ fono uniti a Noi com 
trò i lor proprj; Dirneftici e* 
due de’ lor Provinciali dòpo- 
haver ben difaminate quelle 
Controverfie ordinarono, xiot 
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Sudditi di conformarfì a Noi, 
Dqn[Gregorio Lopez di nazioii 
Cinefe , allevato dalla fua pue- 
rizia da^ Padri di S, Francefco y, 
pòi Religiofodi San Domeni-i 
co, e finalmente Vefcovo, e Vi-^- 
cario Apoflolico nella Cina, ha 
icritto piìir-volte a difefa dello 
lìoftre Opinioni,. . Ei in Gèrtd 
modo può dirli , che di queftè 
opinioni egli ha il Martire,: 
Nella Lettera , eh’ egli fcrihe 
iilla Sacra Congregazioné* fi- 
può 'vedere quel ; che fofFerfe 
in Manila per haverle fbftenu- 
te con troppo vigore. Ma do- 
vrebbe ò mai uitca il' Mondo> 
efier convinto-, che noi tenia^ 
mola buona Ifrada , da che Ro- 
ma fteilà, dopo haver udite am-^ 
be le parti, ha decifoia noflro 
favore ; La colà andò in qneRov 
modo,. ■ 

a J-etttr* ì diftcfaimntt riferì tà dAl P. le 

mlUjHH Vnhmrau»nt, 


ÌKia Intorno a^Ue Cerhhome 
. Era già più di cinquant anni -, 
che i Gefuiti faticavano nella 
Gina con una felicità di fùcceA 
io , che recava Hieravigliai 
ugualmente all’ Alia , e' all- Eu- 
ropa, quando i Padri Gio : hat- 
tifta de Morale^ Domenicano y 
e A ntonio di . Santa Mari a. dèli’ . 
Ordine di'S, Er^ncefco \ ameiir 
due Spàgnuoli, {limarono d’ef^ 
Icre obbligati' in cofcierizà i 
turbar la pace di quella dorida 
Miffione. Gonfumati.^ coinè 
pareva , nelle fcienze.?. e iielta- 
perizia dèlia Lingua < di quet 
Paefe [ eran .giunti alla Gina? 
tré', o quattro ainii avanti 
cero niun còntp di quel' grart' 
numerò di Milfionarj', eh’ èra- 
no incanutiti nelle fatiche , e 
hello lludiò de’ caratteri .Ginefiì 
. Or come non eran! contenta 
de’ Gefuiti P'ortoghefìi percke 
i Domenicani Spagnuoli non 

y.. X' 

ion: 
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Ibn’ così fempredifpoftia viver 
con eili d’accòrdo , hebbero fu- 
blto fcrupolo di tener dieci o a* 
lor paffi. QLiindi fcriflero nella 
Cina, e a Manila , che havean 
veduta f abbomina*^one della 
defola^one nel luogo Santo 5 che 
il CrilHanefìmo era profanato 
dalla fuperftizione ^ e che i Mi- 
ni/tri fteili di Giesà Crifto in 
vece d’impugnarla , difende- 
vano l’Idolatria, IVefcovidi 
Manila accefi di zelo fe ne ri- 
chiamarono /ubico al Sommo 
Pontefice Urbano Vili, accu- 
lando vivamente i Gc/iiici, per- 
che nelle loro Miflioni intro- 
ducevano pratiche contrarie a 
gli ufidella Chie/a , a i buoni 
Coftumì , e aila-purità della Fe- 
de. Ma tofto altresì fc ne pen- 
tirono , .quando furono infor- 
mati del vero , e con altra Lat- 
rerà di più edificazione , e di 
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ri* Intorno Me Cerimonie 
maggior forza fi ritrattarono. 
Dille ro, eh’ erano flati Ibrprelì 
con relazioni poco lìncere i e 
che fi come era ufficio de’ Vefl 
covi impugnar l’errore , così 
era obbligazion loro di rico- 
iiolcere Tinnocenzia^e condan- 
nar la calunnia, Siam tenuti in 
cofeien^ , dicono elfi , a giufii- 
jicure i Padri della Compagnia 
contro accufe sì ingiufie , e a di^ 
fendere tìnnocenz,a lorot e la 
ritd a tutto noflro potere, 

^ Una dichiarazion’ cosfauten- 
tica par’ che doveflè calmar la 
tempella 5 ma il P. de Morales, 
dopo elTersì impegnato in que- 
flo affare , benché precipitofà- 
mente, e fenza ragione , pensò, 
che non hàvea più altro parti- 
to da prendere , che dì portar 
le cofe all’ ellremo , e di mani- 
fe Ilare una volta al Mondo i 
dìfordini de’ Cefuiti. Venne 
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dunque egli .fteflò a Roma , e 
f relento al Sommo Pontefice la 
iequente Lilla di Propofizioni, 
per . ellère qualificate. Eran 
quelle in forma di dubbio , . e 
peròvin eflè chiedeva. 

I®. Se i Crilliani della Cina 
fodero obbligati a digiunare , 
ad olTervar le felle della Chie- 
fa , a Confellàrfi , e Comuni- 
carli una volta Tanno. 

2°. Se i Millionarj potevano, 
nel Bactezimo delle Donne la-, 
fciar la Cerimonia della Sali- 
va, del Sale, & delTOlio de* 
Catecumeni j e fe in oltre po- 
tevano lafciar’ d amminidràrc 
ad elTe il Sacramento dell* E- 
Rrema-Unzione. 

3®. Se nel Prellito foflè per- 
meilo a’ Cinefidi prender tren- 
ta per cento , conforme alla 
Legge dell* Impero , quando 
per altro , col prellar il danaro, 

L ij 
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i 24 Intorno Me Cerimonie 
nè fi perde alcun’ profitto , nè fi 
fbiFre alcun* danno. 

4**, £ 5®, Se fi può permettere 
a* pubblici Ufiirai , che voglion 
farfi Crtfliani \ di continuare 
neirufure loro , in cafb",'che i 
Mandarini ve li ccmftringano, 
e fe i loro Figliuoli fiano obbli- 
gati a refHtuire. ' / ' 

6®. Sogliono gl’ Idolatri' ani 
dar per le Città , e per li Bor- 
ghi eligendo danari per far Sa- 
crificj a’ falli Dei , e per le Fe- . 
jfle da celebrarsi piene diliiper- 
illzioni. Polibno i Crilliani 
còntribiiirvi, per tema di Trarli 
Iodio , e la vendetta de i Gen-^ 
tili 3 fe non lo fanno ? 

7®. Sono i Mandarini obbli- 
gati a fare in alcune occalioni 
certi Sacrificj all’ "Idolo Scim^ 
hoaìp , a gittarfi boccone avanti 
àluij e adorarlo. Sara pèrmeflo 
a’ Crilliani , che fono in (piai* 

u 
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che Carica d entrare aneli’ ef& 
in quel tempo di nalcondere 
in mano , ò ne i fiori dell’ Al- 
tare una Croce, e poi fare efter- 
namence tutte quelle Cerimo- 
nie, lotto prete Ito , che inter- 
namente , e nel lor Cuore indi- 
rizzano quello riverenze, e 
quegli onori , non già a quell’ 
Idolo 5 ma a«qfpel]a Croce, che 
tengono nalcofta ? * - 

8 °. Ogni anno fi fàn Sacrificj 
a Confufio nel Tuo Tempio , 
per rendergli grazie d’h avere 
inlegnato a’ Cinefi , e per di- 
mandargli la làpienza , l’inge- 
gno , e il buon iucceilc) de’ loro 
ftudj. Pofibno i Criftiani alfi- 
ftervi , e ofiferire Sacrificj si fat- 
ti , ò lèrvirfi d^una Croce naf- 
cofta per indrizzare la loro in- 
tenzione ? - 

9”. Anche a i Morti quelU 
Sacrificj fi fiinno, E lecito a* 

h lij 
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intorno Me Cerimonie 
Criftiani d afiìftervi , od offe- 
rirgli aneli’ efli, nafeondende 
nna Croce i ■ 

ro°. Se i Criftiani fanno priva- 
tamente quefVe Cerimonie , 
fènz’ altra intentione , che di- 
fare a’ loro Antenati tin pura 
culto civile 5 non; fi poflòno aU 
xnen’ tollerare , e fingolarmen*- 
te jfe fra le obbl%aldoni metto- 
no una Croce fopra TAltare ? ■ 

1 1". Si fiiole in quelle ocea- 
fieni affigere una Tavoletta y 
che fecondo i Cinefi è il feggia 
deir Anima ,, cioè dove l’Ani- 
ma realmente rifiede , e riceve 
il Sacrificio , le riverenze , le 
preghiere degli afllftenti 5 e 
quella Tavoletta Uà fopra un 
vero, e proprio Altare. Potreb- 
be un Crilliano haver preflb di 
sè quelle Tavole , e valerfene 
nelle Cerimonie ? 

I z°. Quando alcuno muore » 
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S*ctge in fua Cafà un* Altare 
preflò la Bara , fi bruciano a fuo 
nome profumi , e candele , e fi 
Ì>one al di fopra la fua T avolec- 
ta -, e avanti a quella i Parenti, 
e gli Amici della Famiglia sln- 
cbinano , &c* B cola quella da 
permetterli ? 

^ ^ 

i4°.Prelio a Cineli Xìm vale 
lo lielÌQ , che Sanro prellb di 
noi. Si può tifar quello Titolò 
per onorare gf Idolatri , e dire 
per efempio , che Confulìo è 
im Santo > 

1 5% A’ i Milfionar j è lecito 
dì porre all’ esèmpio de’Cineli, 
nelle nollre Chiele , e Ibpra 
un’Altare una Tavoletta , ove 
iiano Icritte quelle parole : r/- 
'z/a l'imperador della Cina mi-^ 
gitala d'anni 

ló®. Per gl’idolatri CinefI , 
che fon’ morti nell’ Infedeltà, li 
può offerire il Sacrificio della 
Mella ? T liij 
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12 S TtJ' torno ni le Cerimonie 
17®. Pofto che i Gentili re £K- 
no aliai Icandalezzati all’ udir- 
ci dire, che GiesùCrifto è Ha- 
te Croce fido , è neceiOfario di 
parlar loro di quello Millero „ 
e di far loro vedere rimmagi- 
ne del Crocefiflo ? 

• Queftì,. SerenilITmo Princi- 
pe , Ibno quei gran Dubbj , de*^ 
quali il P. de Morales dimando 
a Roma lalbluzione. In due, o 
tré anni di lludio àllài lùperfi- 
, ciale havea potute inghiot;dc 
tutte le più Ipinofe Icienze del- 
la Cina, e ne havea penetrati 
a fondo tutti i Miller jv Ma tutta, 
fafua vita , e tutto il fuo inge- 
gno, e tuttala dia Teologia non 
furon’ baRevoli a farlo deter- 
minare da sè fopra le pià ordi-, 
narie , e volgari Dottrine del 
Catechifmo ; onde giudicò ,, 
che folle prezzo dell’ opera il 
fare un altra volta il giro del 
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Mondo per dimandare alla Sal- 
erà Congregazione ^ jfe la pub- 
blicaUfuradavea ellèr vietata 
a’ Criftiani > fe si pollano offe- 
rire verj Sacrifici a gl’ Idoli y fe 
nelle cofe di Religione fia le- 
cito il fingere , e di parere Ido- 
latra ai di fuori ,ìpurclie inter- 
namente , e fecretamentc s’a- 
dori il vero Dio y fe fi de ve pre- 
gare perii Dannati , e canoni-^ 
zar ne i Sermoni » e ne’ Libri 
' quei 5 che fi sa elfer morti nell* 
Infedeltà y fe un Criftiano puà 
ignorar Giesu Grillo Croce- 
fillb. 

Ecco che voglia dire elfer dì 
cofeienza troppo dilicata. Un 
Dottor talora , ma fcrupololb^* 
/lenta piu a determinarli , che 
un’Ignorante feniàto» Quel , 
che mi fa llupire , Serenilfimo 
Principe , fi è , che il buon’?, 
de Moralcs nel fuo dubitare 
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130 Infornò alle Certmcnìe 
nonhabbia fattoiin palio ancor 
più avanti. Pare a mè , che st 
tutte le fbpradette Qiiiftioiii 
dovefle egli aggiunger ne an- 
eli’ un altra più neceflària al ri-- 
pofo della Tua cofeienza , e di- 
mandare alla Sacra Congrega- 
zione , fe fia lecito a un Reli-i 
giofo , a un Sacerdote d’ingan- 
nare il più augufto Tribunale 
della S. Chiela, accufando fen^ 
za verun fondamento i jfìioi 
Fratelli di prevaricazione’, dt 
fùperftizione , d’idolatria. 

Per qualunque altro Teologa 
era quello un dubbio facile a 
fcioglerli , ma per lui , che du- 
bitava di tutto , e ch’era in 
Nricolo d’appigliarli in ciò al 
peggior partito ^ crederei ^ 
che prima di propor cofa al- 
cuna farebbe ftato meftieri 
d’elaminare imprima benbehe 
tutte le obligazioni fue in qucr. 
fto punto.. 
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Finalmente , benché il De- 
creto 5 ch« fi fece allora confor- 
me a i fiippofti fatti ) non fae-i 
eia menzione alcuna de’ Ge- 
filiti , ben fi sa , che il Padre dé 
Morales volfè con ciò far cre- 
dere a tutto il Mondo , eh’ elfi, 
erano i rei di quelle abomina^ . 
zioni. Et ben fe n’era egli di- 
eh iarato e con LetteFe,e con di^ 
feorfiprivati. Sei recavaezran* 
dio a debita di cofeienza , e dì 
Religione* Mà che non pinò 
fare un huomo da bene , ove 
foto color di zelo polla coprire 
a sè fieflo la fua Pafiione. . • 

Auvertiti in tanto i Gefiiitt 
della Cina di quel , eh’ era le-; 
guito in Europa , fpedirono il • 
P .Martini della lor Compagnia 
per informare la Corte diRo^ 
ma del vero fiato delle lor Mif- 
fieni* Giunto che fu , rappre? 
fento al Somme Pontefice j e a. 
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13 *- Intorno Me Centnonte 
i Cardinali i Coftumi partico- 
lari della Cina > le loro Leggi y 
la lor Politica , la lor Religione. 

ancora quel } che i Midi ob- 
liar] della noftra Compagnia ha- 
vean’ tollerato lin’ a quel tempo, 
ò permeflbai nuovi Criftiani 
delia Cina. Finalmente lupplicò 
£ia Santità d ordinare il moda 
in cui dovevano in au venire 
portarfi i Miniftri del Vangelo. 
Com’ erafi udito gran tempo? 
avanti il P. de Morales , cosi al- 
lora s*udirono le umili rimo- 
firaoze del P. Martini , e co» j 
nitro Decreta del tenor feguen- 
Ce fi fece giu ftizia. alle parti. 

* Non eflendofi uditi t MiA 
llonarj della Compagnia nel Re- 
gno della Cina, allor che fi prò- ^ 
polcro diverfe Quiftioni alla Sa- , 

era Congregazione d.e Propagane I 
d/f, attefa la diverfità nelP Efpo- 

' » Wtffoftt dilla SiterACongregazjoHe n«li*dMnaidi6^J 


i 
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- 2 Ìone del Fatto, fua Santità , ha 
rimeflo 1 affare alla Sacra Con- 
gregazionedella fuprema. c ge- 
nerale ìnquifìzione , la quale, 
ùditi prima i pareri de’ Qualifi- 
catori hà rifpófto in quefto mo- 
do. 

IO. Si‘dimarida , fei Miffiona-^ 
rj , quando battezzano i nuovi 
Criftiani , debbano fer loro fà- 
pere lobligazione , che hanno 
(òtto pena di peccato mortale 
d’oflcrvare i Precetti pofitivi , 
tanto de i digiuni come delle 
Fede della Chiefà, e della Con- 
fe/fione, e Comunione Pafqualc# 

La ragion’ di dubitare circa 
il digiuno fi è , che i Cinefi fono 
auvezzati dalla puerizia a man- 
giare tré volte al giorno , per- 
che i cibi del Paefe fono di po- 
ca foftan2a. Oltre che i Magi- 
fi rati fàrebbono obb^ati ad an- 
dare a i Tribunali j^e-ftarvi di- 



’t 34 Intorno alle Cerìmome 
^iuni dalla mattina a buon* ora 
Uno a due ore dopo mezzo gior- 
no j il che farebbe loro affbluta- 
p:iente impoffibile. , - 

Quanto alle Fette, la maggi of 
parte de’Crifliani è neceffitata a 
lavorare per guadagnarli il vive- 
re 3 lenza che fovente fono ob- 
bligati a lare opere fervili ne* 
giorni di Fetta per comanda- 
mento de’ Mandarini. Anzi £ 
Mandarini ftelli, che hanno ab- 
bracciata la Fede , debbono in 
que’ giorni trovarli nel Magi- 
ttrato fotto pena di privazion 
della Carica. 

I Miffionarj fon pochi 5 il Re- 
gno è vaftiffimo, onde è impof- 
fibileatuttiiCriftiani udir Mef- 
là ne' giorni fedivi, il Confef- 
farli ogni anno, e Comunicarli 
la Pafqua. 

La Sacra Congregazione con- 
forme alle, cpfe propofte e data 
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d’au vifb , che i Miffionarj fàcef- 
fèro fàpere a* Criftiani , che il 
precetto pohtivo del digiuno, 
deir oflervanza delle Felle , c 
della Confcflìone , e Comunio- 
ne d ogni anno gli obbligava lòt- 
to pena di peccato mortale 5 ma 
che nel medclimo tempo pote- 
vano fpiegar loro le ragioni, per 
cui talora i Fedeli pollòno dif- 
pen/arlì dall’ oflervanza de* Pre- 
, cetti. Che potevali ancora, ove 
’ fua Santità 1 approuvafle » dare a 
i Miffionarj la facoltà di difpen- 
farli 5 mà folamente ne’ cali par- 
ticolari , e quando effi la giudi- 
caflero conveniente. 

2®. Si dimanda , le fia neceflS»- 
rio d oflTervare nel Battcfimo del- 
le Donne adulte tutte quelle Ce- 
rimonie della Chiefà , che fon 
dette Sacramentaita, Se balli di 
conferire l’Ellrcma- Vnzionea 
quelle lòlamente , che la diman- 


Dtgitizeu by G‘ « »glc 



j 3^ Intorni alle Cermmtt 
dano. Anzi fc poflà ancora nc-' 
£arfi loro , quando prudente- 
mente fi teme di fbllevar* eoa 
ciò qualche pcrlccuzionc, ò di 
dar qualche icandalo. ' 

La ragion* di dubitarne è la 
tnodeftia extrema delle Donne 

• 

Cinefi , la lor verecondia , e il 
grandiffimo orrore , che hanno 
non {blandente a trattare co* gli 
huomini, ma eziandio a kfciarli 
vedere : di maniera che , fe in 
quelle occafioni non vanno i 
Milfionarj molto cauti , e ratte- 
nuti , non folamente Icandaliz- 
zano i Cinefi , mà elpongono 
ancora la Religione a pericolo 
evidente di perderli. 

La Sacra Congregazione ri- 
flettendo alle cofeefpolle , Ili- 
ma , che fi poflano lafciare in 
quelle circollanze di grave ne- 
celficà alcune cerimonie nel Bat- 
tefimo delle Donile , e polTa an- 
che 
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anche lafciarll l’ifteflo Sacra- 
mento deirEftrema- Unzione; . 

3°; Si. dimanda» fe i Letteracii 
Criftiani nel ricevere il grado 
di iJacccliicii , poflàno in co- 
fcienza far le Geiimonie chc' 
sai la no ad onor di^ ConfufjOv. 
Perche in quefte Cerimonie 
non V* intcrvienne Sacrificatore 
alcuno ^ nè. Sacerdote de-falfii 
Dei nè Miniftro alcuno del la’ 
Setta de’ Bonzi. Non vi fi fa 
cofa alcuna > cixe fia infiitttita 
da gl’ Idolatri; Quella è fola- 
mente un* Aflemblea de* Lette- 
rati V e Piloibfi, che riconofcoi^ 
Confufio per lor Maeftro» e gli» 
fanno onori puramente civili-, c; 
poli tici , conforme alla. prima lo^ • 
ro infiituzione- . , .- ..i . 

- Imperoche mtti qnclli ^ ehe: 
debbono e fiere promefit al gra- 
dò, vanno nefla.Sala di. Confu- 
Jio > dove Cancellière , i Dot^- 

M. 
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tori , c gli Efaminacori gli afpet- 
tano. Al loro arrivo fon* fubko. , 
le riverenze , e grinchini ufàtL 
in quel Paefe avanci al nome di 
quei Eilofbfò, cornei DifcipolL 
ulànodifare a* lor Macftri vi vi>. 
fenza offerirvi colà alcuna. Così: 
riconofeiuco Confiuflo per lor 
Maeftro ricevono dal Cancellie- 
ie.il lor grado jC fi ritirano. QueU 
la Sala poi è un Collegio , e non. 
un Tempio, perclie ivi non pu et. 
entrarvi , nè v* entra altri , ckc; 
LEecteratL. I 

L a Sacra Congregazione, con^^^ 
&»rme alle cole . cipofie , lià gia-^ 
dicato doverli, permettere que; 
iie Cerimonie a’ Griftiani Cine • 

• fi'., perche quello pare, un culcof. 
puramente civile , e politico. 

. 5.0.- Sì dimanda» fe le Cerimo- I 
3iiev che fecondo le Maffimede* 
Filofofi fono fiate inftituice acb 
hunore da Morti , .poflano. per^; 
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metterfi a* Criftiani , tolto però 
quel di fuperftiziofo , die di 
poi fi è aggiunto. , 

Si ditnanda ancora , fé i nuo- 
vi Criftianrpofiàno ufare le Ce- 
rimonie, che fi giudican* lecite, 
co’ lor Parenti Idolatri. 

Si dimanda di piu , fe i Cri- 
ftiani poflano efler prefenti alle’ 
Cerimonie ruperftiziofe de gl’ 
Idolatri , maffimamentc haven- 
do fatta avanti una profeffione;' 
e*proteftàzione della lor Fede >> 
lènza poi approvare j e molto 
meno concorrere a quell’azione*. 
I lor Parenti haverebbono gran- 
demente a male, où effi mancaf^- 
Icroa qnefto debito di civiltà , a 
un tal mancamento farebbe orì-- 
gine d’odio , c difeordia fra di' 
loro. Per altro i Cinefrnon ri- 
conofeono Divinità alcuna nell’ 
Anime de’ Morti; nè fperano dà' 
loro, né dimandano co fa alcuna.- 

M i| 
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140 Intorno alle Cer monte 
In tré occafioni iCinefì otio^ 
rane i Defunti. Quando alcuno,, 
ò fia Gentile , ó (ia CrilIiano , è 
morto » è un! Coftume inviola- 
bile 1 che sapprefti una Tavola, 
nella Tua Cafa a forma d’ Al tare „ 
che vi fi. metta di fbpra la fua. 
Immagine ò la. Tavoletta cob 
Tuo nome- Quella Tavola è* 
adorna di Fiori:, di Profumiere,, 
c di Candele , e dietro ad efli: 
fi.mette il Corpo in una Bara. 

Qu^eii che vendono nella Ca- 
la, per fiirei loro ufficj di Con- 
dogl lenza , tutti 5 ‘inginocchia- 
no tre , ò vohe , e piegai^ 

no la. teftaia terra avanti Tlmmar 
gine dcl morto ^ ò la Tavoleia 
ovc^^fià fcriuo il fuo nome. E: ' 
recan feco Candele , e Profumi ,, 
che iSrucianoikù queir Al^rc, òt 
pili tofto sù quella Tavola avan^ 
ta la flefla Immagine. ^ w 

JLa,&ejctìnda maniera. dono£% 
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re i ftiorti fi pratica due volte, 
ranno nella Sala de gli Antena« 
ti , che abbi la chiamano i-Ginc-^ 
fi e non un Tempio-, perche 
dicono 7/» tang;^ cioè Memoria 
de’ Morti. Soli i più Grandi 1 eii 
più Ricchi pofibno bavere si? 
facci appartamentii Ivi non fi 
ièp pelli Ice alcuno , parc he ncUa^ . 
Gina Ibn déffinace a ciò le fola 
Montagne’ Sol vi fi vede il Ri-, 
tratto del Perfonaggio più infiw 
gne fra cucci gli Antenati , 
i nomi de gli altri anche Fan- 
ciulli , e Figlie fi vedono ferini 
fopra Tavolette di legno della’ 
Innghezza d’un Palmo » coHai 
qualità» feflò, età di ciafouno >. 
e il giorno ancora della foa mor- 
te. Sono quelle dUpofte foprai 
ScalinM’unc fùir altre- 1 

In-qiiefte Sales’unifce «atto ih 
Parentado due volte l’anno. 1 piùii 
ròcchi vi of£^ifoono vivande 2», 
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^41 Intorno alte Cermome 
candele, profumi. I Poveri^ ch-e 
non poflono ha ver quefte Sale > 
jferbano in cafa loro le Tavolette, 
ove fon deferim i nomi de* loro 
Morti. Le tengono in qualche* 
luogo particolare , ò pure anco^ 
ra fopra un’Altare, ove fono le 
Immagini de’noftri Santi , per- 
che la piccolezza della lor Cala 
non permette loro di metterle' 
altrouve. Mi non fanno alcun* 
4)nore , ne obblazione alcuna 
■quelle Tavolette > perche ia\L 
Cerimonie non fi devono ufare," 
che nelle Sale degli Antenati , 
onde non le ulano quei , 
nonThanno^ 

Ufano ancora i Cinefi^ d’ono-^ 
rare i lor Morti a i lor Sepolcri 
che focondo le Leggi deirimpe- 
rolbn tutti sii le Montagne fuor 
dèlie mura. I Fanciulli , e i pm^ 
llretti Parenti vi vanno almeno- 
una volta Tanno al princìpio db 
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Maggio. Ivi Serpano 1* erbe > clie^^ 
foa crefeiute intorno al Sepol-^, 
ero , e piangano , e s*inchinano 
a. terra * c appreftano vivande; 
cotte, e vino > e finite le lor la^: 
naétazioni, bevono, e mangiano» 

La Sacra Congregazione, con- . 
forme alla rc^azion ^ua> hà giu-, 
dicato poterli tollerare ne’ Cri-*, 
fliani Cinefi le Cerimonie degli; 
Antenati , eziandio co’ Gentili,, 
togliendone per à quel , ehev*, 
ha di fuperftiziozo. Ha giudica—, 
to ancora , che i= Criftiani po- 
teilèro intervenire infieme co’* 
Gentili alle Jor Cerimonie fuper-; 
fliziofe , maffimamente quanda.. 
non v’bà pericolo dlqualche lor t 
caduta, c quando fanno la prò-; 
feflione del la lor Fede , equanda> 
non fi pofibno altrimenti, fchir; 
vare le nemicizic, e gli odij de" 
lor Parenti. 

Fu. .riferito qucfto Decreto.» 

t 
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nella Congregazione generale 
dcir Inquifizionei e approuvaco 
dal Sanciflìmo Papa AlefIandro> 
Settimo li 13. di Marzo deilan- 
no 163^. 

Il P. Martini , che dopo una 
lunga difcullìone , c un rigoro- 
fìffimo efame l’havea ottenuto , 
titomofTene alla Cina , perfua- 
dendofi , che in auvenire 1 Mi- 
niftri del Vangelo unici dalla^ 
Cariti di Gicsu Cri fto attende- ^ 
rebbono alla converflonedi c|ueY , 
grande Impero con una perfètta, 
conformici d’incen2Ìoni:,.c ^èn’f^ 
timenti. Ma Dio ,n cuf giudici! 
fono fernp* e adorabili:, e femprc: 
nafeofti , non permile , che i no- 
Uri Auverfàrj apriffero gli oc^ 
chi alla luce. Haveanoeffipro» 
polle le ior ragioni' , Havevanj: 
noi dopo elll portare le noftre>^ 
era dovere , cjie fi HrelTe'all’ulti* 
flao giudiciO’ y; contradi 

/ torioi. 
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torio, E pure fi recarono a 
cofcienza , e piaceflè a Dio , 
che non fi follerò anche recato 
ad onore , di proteftare contro 
quel Decreto. In damo ci affa- 
ticamo a perfuader loro quella 
Maffima di S. Gerolamo , che 
due Miniftri di Giesà Crifto , 
i quali difpiitano fra di loro fo- 
pra un punto di Religione , 
vincono amendue la caufà loro, 
quando amendue fifottometto- 
no alla verità. Vìcifti , ^ ego 
*vlcL Non li potè mai ottenere , 
che ubbidiflèro a i nuovi Ordi- 
ni della Sacra Congregazione, 
c Tempre con noftro gran dolo- 
jre 11 habbiam* veduti alcuni , 
che gli han* contraddetti. 

E non è già, SerqniffimoPriii- 
xipe , eh’ IO per quefto preten- 
da , che il primo Decreto fia 
Rato aflblutamente rivocato dal 
fecondo , e che quefto fia tale > 

N 
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146 Intorno nlle Cerimonie 
che non poflii farfene un’ altro, 
ove col tempo fi conofca più 
chiaramente la verità de’ fatti. 
Alà fi come un terzo Decreto 
moftrerebbe , che non flfaca*- 
jfb delle Relazioni de* Gefuiti , 
cosi il fecondo Decreto dà beh 
chiaramente a vedere , che la 
Sacra Congregazione non pfé- 
fio Fede a detti del P. de Mo- 
.rales. 

E certamente non trattan- 
dofi qui di fpiegar 
ipecolative , mà di dare a’ Mif- 
fionarj una regola da praticarfi 
in auvenire , egli è ben néeet 
fario 5 che allora non fi credef- 
ifcro- quelle prime inforìhazior 
ni. Se ciò noli foflè , a che prò 
iàr quel fecondo Decreto Sa- 
rebbe fiato non folamente Inu- 
tile, mà dannofiffimo , perche 

in vece di render la pace alla 
Cina , V* haurebb^ fomentata» 


DIgitized by Google 



àeR{i> Cìna. 14 ^, 

c accrefciuta la divifione. 

Che fc i nbftri Auverfàrj 
hanno havuta ragione di non 
fottometterfi, come di fatto non 
vi ii fon’ fottomefli , fotto colo- 
re 5 che la relazione de’ Fatti 
non era fiata fedele, Roma non 
farà mai in quella materia una 
dècifiòne, che ci obblighi, per- 
che noi, cosi bene com elfi, po- 
rremo fcmpre proteftare, eh’ 
ella non è fiata fedelmente in- 
formata della verità de’ fatti. 

Egli è ben vero , che in cer- 
te occafioni, e per breve tepipò 
ii può fofpendere l’efocuzione 
id un Ordine , e fingolarmenté 
. quando qiieflo, è ottenuto fopfa 
un’ allegazione manifeflamen- 
te fallai ma qual Tribunale al 
Mondo potrà giullificare perfo- 
né , che per ben quàrant’ anni 
non han’ voluto ubbidire al- 


iiieiio.in apparenza, a un De 

N ij 
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148 Intorno itile Cerimonie 
creto , che fìi fatto in contra- 
dittorio d ambe le parti. 

Prima dì finir quella Lette- 
ra , non pollb far di meno , Se- 
renillìmo Principe , che io non 
aggiunga qui alcune Riflelfio- 
ni , che di lor natura feguono j 
dalle cofe già dette. 

La prima appartiene a* Ge- 
fiiiti. Quando bene fiia Santità 
ordinane alcuna cofa altrimen- 
ti da quel , eh* elfi han* pratica- 
to nella Cina , non potrebbe 
però il Pubblico lenza ingiù- 
flizia riprovarla maniera, che 
han* tenuta Un’ora. Perche fi- 
nalmente che havean* da fare 
Milfionari zelanti , e prudenti, 
eh* entrano la prima volta in un 
Impero*, ì cui collumi , le cui 1 
feienze , le cui Leggi fono di- 
ve rfilfime dalle nollre? Dovean 
/ubico volger Ibpra tutto quel , 
che non era conforme a gli ufi 
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noftri , dovean’ fèiiza far di- 
fUnzione alcuna fterpar la riz- 
zania , infieme col grano ? An- 
davano a cercar Anime , e non 
a riformar Repubbliche , ben 
fapendo , che il Regno di Crijlo 
non e di quefio mondo, 

Habbiam dunque creduto , 
eh’ era debito della prudenza 
Criftiana il confiderar lunga- 
mente il Nemico prima d afla- 
lirlo 5 &: poi attaccarlo dalla 
parte più fiacca , e non da quel 
lato 5 cui la fapienza del gover- 
no havea polla fuor del colpo 
de’nollri Anatemi j e finalmen- 
te d’andare a turbare la pace 
falfa di quei , che vivono nelle 
tenebre del peccato , ma dì laf- 
dare a Morti il f enfierò di fief- 
f elitre i lor Morti, 

Voglio dire, SerenilIImo Prin- 
cipe , per parlar più allafem- 
plice , che dopo haver efami- 

N 11 ] 
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150 Intorno ittle Cer emonie 
nate per lunghiffimo tempo > c 
con ogni lealtà , e fenza pre- 
venzione alcuna le Cerimonie 
Cinefi, dopo haver confiderato 
cjuel 5 che dovevaii all* edifica- 
zione pubblica , e alla purità 
della Fede , pefàte al pefb del 
fantuario le maniere più ficu- 
re di promovere la Religione 
in quel grande Impero , liab-r 
biam’ giudicato di ftabiJirui 
queir ordine, che da un fecola 
in quà vi s ofièrva con tanta fe- 
licità di fucceflb , e che Roma 
ftefià da quarant anni , e più , 
ha permeflb , e approvato con 
tanta lode. Che ic i noftri Au- 
verfar] dopotutto quello ancor 
trovano a dire alle noftre azio- 
ni , farà neceflario in auveni- 
re 5 per incontrare il lor genio , 
mutar le Leggi più fante della 
fàviezza, e della prudenza Cri- 
ftiana, , . 
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La feconda refleffione è iiir - 
torno alla maniera di procede- 
re de* noltri Auverfarj, Non 
poflbno veramente i Gefuiti 
haverfì a male , che fiano efS 
flati d’un fentimento contrario 
al loro. Non fempre la verità 
vien’ fotto agli occhi di; tutti 
coli’ illefle fembianze 5 e poi 
convien’confeflàre , che le Ce- 
rimonie Cinefì , quando i no- 
velli Miflionarj. s’incontrano a 
vederle , hanno un non so che 
al primo afpetto , che non po- 
co gli offende. Lodo eziandio 
a/Iài il lor coràggio , per haver 
accubiti a i Vemovi, e alla Tan- 
ta Sede quei, ch’effi credevano 
ejQTer traviati dal buon cammi- 
no j volevano convertir noi , “ 
prima d’applicarfi a convertir 
gl’ Infedeli 5 ' fenza dubbio nè 
dobbiamo lor faper grado , e 
per un’ iftinco -di gratitudine 

N iiij 

» 

Digitized by Google 



r 5 i ' Intorno Me Cerlmmìe 
ellèr di/pofti a renderglieiie fa 
pariglia in fomiglianti occa- 
fioni* 

Ma fè mai quefta occafion’ 
mi veniflè , che non è cofa af- 
fatto impoffibile , oflèrvi , che 
leggi mi vorrei allora prefcri- 
vere , per non haverne poi a 
fentire alcun rlmorfo avanti a 
Dio. 


I®. In quelle perfone , eh* io 
vorrò corregere , non baderò 
mai nè all’ abito , che portano > 
nè alla Nazione > onde vengo- 
no, per tema, che un tal riguar- 
do non . mi getti nell’ animo 
qualche fìniftro affetto verfb 
di loro , e non le faccia compa- 
rire a miei occhi come colpe- 
voli , anche quando a* gli occhi 
di tutti gli Huomini di fenno 
appariranno innocenti, 

z®. Perche fra gli Huomini 
d una ftellà profeffione infenfì- 
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burnente fuol tramijfchiarfi la 
gelofia , e perche in materia 
di Dottrina è cofa per altro na- 
turale affai il preferirli a gli al- 
tri , io dirò fovente ame fteflo; 
Frater mfter es , crefcas in mille' 
mi/iia. Finalmente fon’ miei 
Fratelli , la cui gloria mi deve 
efièr sì cara , come la mia : Son 
Miniftri di Giesù Griffo, e fono 
pieni di zelo , e di Dottrina , e 
di buona intenzione, che da un 
fecolo in qua portano Wpefo del 
calore , e del giorno nella vigna 
del Signore, Io per me non fono 
più , che alla porta e quanto 
ancor mi vuole , perdi’ io giun- 
ga ad haver la loro efperienza ? 

3°. Ma quando pure * io ba- 
veri tutte le fcien^e , e una cogni- 
z>ion profonda di tutti i Mifieri , 
fino a paffarper Profetto , e (Quan- 
do havejji una fede da trafportar 

zS.tihl ad C0r. i. e- 
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Montagne , mi pcrfuaderò ferri- 
prc d’cflère un nulla fenza la 
Cavita , e che fenza quello fpi- , 
rito di moderazione , e dolcez- 
za , eh’ è infeparabile dal vero 
zelo, non potrò rij?rendere mai 
utilmente i difetti de’ miei Fra- 
telli. Perche la Carìth e faT^en- 
te , e dolce 3 non e curlofa , non te^ 
tnerarìa , non precifìtofa 3 non 
offende , ne 5 ’ tna fprtfce mai 5 
tollera tutto , /offre tutto. In que- 
llo ritratto, che ci fa S. Paolo 
della Carità perfetta , non v’ ha 
pennellata, che non mi rap- 
prelènti il mio dovére , e che 
iionfia per mè un gran punto 
di falutare infegnamento. 

' 4 °. Se però il ben pubblico , 
còme può auvenire , e l’inte- 
rellè della Religione , e la mia 
propria cofeienza mi sforzi a 
/coprirà a Superiori Eccleliafti- 
ci i dilbrdini del mio proffimo , 
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condirò allora la mìa correzio^ 
ne di maniere così modefte , e 
ri/èrvate , che il Mondo conof- 
cera , che io non intendo punto 
d’umiliare i miei Fratelli, e che* 
il mio unico fine è la fallite dell’ 
Anime , e ledificazion delia 
Chiefa. 

Quindi mi terrò sì lontano 
dal contaminare i miei fcrittii 
con ingiurie atroci,con efàgge-^ 
razioni eccelfive, e calunnie in- 
degne 5 non fol d un Criftianoi 
mà d’un huomo d onore , che» 
anzi dirò fedelmente il mal , 
che m’offtnde , lènza tacere il’ 
ben , che m’ edifica. Troppo fa- 
rebbe > che ì miei Auverfàrj 
non haveflèro cofa degna di lo- 
de, Se non pollò approvare to- 
talmente quel , che apparifcef 
al di fuori , fcuferò almeno le 
intenzioni loro , e fopra ogni 
cofa mi guarderà bene ^ clic^ 
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156 Intorno Ceremonìe 
mentre io penfo a cancellare 
con vero zelo le macchie d al- 
cuni particolari , io non efea a 
macchiar malignamente tutto 
il lor corpo. 

yo. Un altro fcoglio ancora mi 
refta a fuggire , che non è meij 
pericolofo del primo. Quelli', 
eh’ io accuferò, facilmente ha- 
vrande’nemicijechi v’ha mai 
nel mondo, che non ne habhia ? 
Quanto è maggiore il merito , 
tanto è più ejfpofto a i colpi de 
maligni. Or quelli nemici fem- 
pre attenti a tutte loccalloni di 
nuocere , abbracceranno forfè 
la mia caula con troppo calore , 
e verranno ad ajutarmi e col 
credito , è colle facoltà , e colla 
, penna. Le agevolezze poi , eh’ 
effi mi prelleranno per Ibrtire 
il mio intento, faran si , ch’io 
inlenlibilmente m impegni nè 
loro intereffi privati. Non mi 
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ixflerà più libertà d’operare , e 
così fenza penfarvi io mi farò 
1 ’illromento del loro odio , e 
della loro pafllone. 

Quindi a quella carità , e a 
quel zelo , che da principio mi 
moflèro, fùccederàla turbolen- 
za , o lo ftrepito della conjura. 
E non è quello il modo , in cui 
vuol difenderli la Religione. 
Un’ elpollzioiifemplice, umile 
lineerà, darà meglio a cognof- 
cere la verità, che il calore fean- 
dalofod’un’accefa fazione. 

Vorrei di piu ulàre un’- 
altra cautela , che molti forlè 
Rimerebbono inutile , e pura 
inè par neceflaria j talmente 
lòn’perfualb , che rhuomoper 
qualunque profelfion di vita 
habbiali prelà , può fare ogni 
gran fallo. 

Gli Eretici , cui l’errore fe pa- 
rò dalla Chiefa , e da’ fuoi in- 



Intorno alle Cerimonie 
tereflì, per lo più non fono buo- 
ni !a /oftenere la buona cau/à } 
c fe ben par che talor hdichia- 
rino a favore della verità, què- 
fto nòn e , che per tradirla più 
bruttamente col tempo , dando 
così /ottomano una più cruda 
perco/Ta alla Religione. Dun- 
que |in cofcieiiza non po/Iò io 
mai pre/lar loro le armi , nè 
meno entrar con effi in conii- 
deiiza , c fare una cèrta /jpecfe 
di collegazione con loto , per 
far la guerra a i Figliuoli , c 
Miniftri della vera Chiefa. 

:Che/candalo farebbe il ve* 
dere tlor Libelli pieni di quel- 
le dannate Memorie , eh’ io ha- 
vedi fomminiftrate loro contro 
i Mi/Eonarj Evangelici ? Che 
orrore , /e per meglio arrivare 
a’ miei fini , io mi valefli della 
lor penna, della loro autorità, 
de* lor configli ? E non farebbe 
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-<juefto un dar di piglio alla fa- 
ce dell’ Erelia, e correr con ella, 
ad infiammare! animo de miei 
-Giudici , e dare un falfo afpet- 
-to alle mie ragioni , e per tal 
modo denigrar forfè la verità > 
c rinnoceiiza ? Non fiam più a* 
tempi di que’ Profeti , che fa- 
cevano ufeir dalle Selve Orfi-, 
.c Lioni per isbranare i lor Ne^. 
mici. 

Ma forfè mi verrà fatto di tl- 
xar fopra di loro il fuoco dal de-- 
Ao , cioè i fulmini della Chiefà» 
-Quando.fi fente lina tal com- 
piacenza fècreta d umiliare il 
mo Fratello , e un’ intera fazio- 
ne fi và pafeendo di quefta va- 
na fperanza , fi ftenta a conot 
cere , qual fia lo fpirito , che la 
muove. Quello al certo non è 
-lo fpirito della nuova Legge : 
anzi nè pur quéflo mi par, che 
folle lo fpirito d’Elia , che moC- 
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1^0 Intorno alle Cerimonie 
fo da fentimento di compaffio- 
jìc pativa nel fuo cuore una par- 
te di quel male , che Dio gli 
ordinava che faceflè à gli altri. 
Bramerò dunque all oppofto 
d^eflèrmi da mè fteflò inganna- 
to nelle mie accufè 5 riconofce- 
rò di buon cuore rinnocenza, 
de* miei Auverfarj , fubito che 
la Chiefa gli ailòlva , e non 
andrò cercando maniere di /òr- 
•pendere nuovi Giudici meno 
informaci , e men*favorevo\\ 
alla parte contraria di quel , 
che follerò i primi. In fomma 
temerò fèmpre di non reflare 
affumicato io llellò ed ellì più 
rifehiarati da quel fuoco cele- 
fte , ch’io lor minaccio. 
Oliando un’Anima è così pre- 
munita dallo fpirito , e dalla 
prudenza Gri diana , ed è go- 
vernata da tutte quelle Regole 
di Carità, e di Giullizia, allora 

può 
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puà ficuramente abbandonarii 
al filo zelo : e fe coloro , che 
giada tanti anni ci accufano sì 
vivamente , vogliono efamina- 
re sè ftefli avanti a Dio , tro- 
veran’ forfè , che non Thanno 
oflèrvate tutte con efattezza. 
Ma poiché 5 fenz’ auveder- 
mene , fon caduto in propofìto 
de'noftri Auverfàrj, non pollò, 
Sereniffimo Principe , lafciar 
addietro una terza mia rifleA 
llone da farli sù i loro anda- 
menti. Dimandano elfi , e eoa 
gran premura , che li venga a 
Sentenza , e fi faccia un nuovo 
Decreto contro a i Geiiiiti. Mi 
vorrei faper fopra che ? Preten- 
dono forfè , che fi dichiari/em- 
plicemente „ e aflòlutamente y 
che Confufio , e ranirae de** 


Morti fon tenutineila Cina per 
Idoli ?} Ma effondo quefto nxik 
articolo difatto^ Saar 

iv'M* oIk 

^ii0n0 
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i6i Intorno Me Cerimonie 

, nè per sè fteifi , nè colla 
lettura de* Libri , che non in-^ 
tendono i e pur necellàrio , per 
fentenziare colla folita lora 
prudenza > che ftiano cffi alle 
teftimonianze de* Miffionarj* 
Che fc quelle tellimonianze 
non fon d'accordo , come in 
fatti noi Ibno^ la prudenza vuo- 
le y, #he li Iblpenda il giudicio „ 
fe pur non li vuol giudicare sài 
quel 5 che ne dice la maggior 
parte» Ma il prendere quella 
via è un darci la caulà vinta >. 
perche fc v* ha un Milfiònario y 
ehe fi dichiari contro Gonftì fio,, 
ve n ha ben dièci ,, che fon* per 
fui» 

Che SI penlàno dunque ?chc' 
la Sacra Congregazione debba 
vietare leCerimonie politich*e„ 
perche fon*^ mille d'altre Ceri- 
monie fuperlliziofe ^Certoche 
cfodlò è un dimandare alia Sa- 

' ìj\ f\ 'J. f r. 
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della Cina. Kjj. 

era Congregazione , eh* ella 
condanni sè llefla , perche già 
ella hà dichiarato , come fi è 
detto di fopra , che fi potevan’ 
tògliere le azioni fuperftiziofe, 
c poi far fenza icmpolo quelle, 
che nonio fono. Oltre che ben 
sì sà , con quanta prudenza ella 
vuol , che fi trattino gl’ Idolatri 
in ordine al confervare , ò mu- 
tare i ior Coftumi. Ecco quel , 
eh’ eflà ordinò a i Velcoyi, che 
furono inviati alla Cina. 

Nojt' vi mettete mai , dic’ella,. 
a ferfuadere a que* Popoli , che 
lafcìno i Coftumì del lor Paefe , 
purché non frano chìarijfmamen-^^ 
te contrari alla Religione , e ai 
buoni cofflumì.Imperoche qual cofa' 
piu fconvenevole » e Jlrana , che. 
volerti per dir casi , far la Cina' 

Prancefe , o Spagnuola , o Italia^ 
na yo fimilt a (Qualunque altr» 
Provimtoi' £Rur>op» P- Dobbiamo 

Oi| 
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1 ^4 intorno alle Cerìmome 
iìitrodurvi la Fede , e non le no-- 

ftre Vfan^ Fer altro e£en~ 

do inclinazione naturale d'ognì 
hmmo di JHmare e amare la jua. 
Nazione fìu- d'ogni altra , non ‘vì 
farebbe cojà , eh e fotefe. renderci 
J>iù odfojl a que* Popoli , come tì 
volere annullare i lor CoflumS , r 
fingolarmente quelli , che fon<r 
Jlabiiìti da tutti l tempi. 

Non refta più dungti^e a no- 
itri Auverfàrj altro partito da. 
prender,, qiie qucftofolo , cioè 
dire , elle tutto è reo y e danne- 
vole , tutto^è contrario a’ buon? 
coJftumi , ò* alla purità della F e- 
de. Per cognoii:erc\ s*kabbia^ 
no ragione ,, dimando lem , le ■ 
quella Ik. cola; certa , ò pur le 
ne podi ragionevolmente du- I 
bitare. Se ella è eofi. dubbiola> 
non li dée.ve già condannare fe- 
condo le Regole della Sacra; 
Congrcgai^iQae* Modo ne fnt 
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éipertfjfime Kelìglonì , & boni» - 
tn^oribus contrarisi» 

Ma fe prétendona , che iki 
cofa chiàrifftma , e così eviden- 
te , com' è evidente > chela Sen-^^ 
na pajfi a Parigi , come in fatti' 
alcuni haif detto , come mai la 
facra Congregazione potrà dar« . 
felo a credere* , mentre da un 
Seculo in qua più più di cento 
Miillonari , HuominI tutti d ot- 
timo cuore, ck maggior parte 
dì loro Dottiffimì , non fe ne fo- 
no mai auveduti ? Se centoCk 
neh > per curiofità venuti a Pa- 
rigi , proceflaflero ai lor ritor- 
no , che non v’ hanno veduto 
alcun Fiume , e che i Parigini 
fkefli j(bn perfliafi , che mai non 
ve ne fu > qualunque cofà po>; ^ 
teiibro dire in contrar ìoci nque 
è fèide* lor Compagni , non H . 
crecferebbe già nella Cina co-^ 
me cofa certa > che la Seima; 
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Intorno Me Cerimonie 
paffi a Parigi. Almeno fi fofpen- 
derebbe il giudicio , finche foC- 
fc meglio chiarita la verità. 

Ma le pure è cofa chiara , che 
Gonfufio 5 e i Morti fiano Idoli, 
com* è chiaro, che la Senna pafi 
fi a Parigi , come poi i nollr/ 
Auverfarj han permeflb già 
tanti anni a' loro Criftiani di 
fare ad elfi un pubblico culto ? 
Sono intorno a quindeci armi , 
che Monfignor Maiwot è Vi- 
cario Apo&lico 5 è fiato iftruì- 
to da i Padri Domenicani r che' 
da principio raccolfero aflài" 
meglio , che i Geliiiti Porto- 
ghefi. Egli è in certo modo un‘ 
loro Allievó. Dunque non ha 
potuto ignorare cpiel , eh’ elE 
i^tivano in quefta materia^ 
Gon tutto ciò per ló fpazio di ’ 
nove anni , e più ha tollerato > 
che nelle Provinciedef filo Vi- 
cariata s onorafle Confiifia> e 
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pratrcaflèrole Cerimonie de* 
Morti* Or fe tanco-eraeviden-' 
te , che i Criftiani commetteC. 
fèro in eia peccati dldolatria , 
quanto evidente co(a è , che la. ‘ 
Senna palli a Parigi ^ non po^ . 
teva egli permetterlo fenza ef^ 
fere prevaricatore > fenza tra- 
dire la Religione , fenza ren- 
derli anch’ egli colpevole d’i- 
dolatria* 

Che i Geliiiti facciano così Tg. 
non me ne maraviglio , poiché* 
quelle Cerimonie le tengono 
elfi per un culto civile, e politi- 
co i fe s’ingannano, fono alme- 
no in buona fede : ma Ì noftri 
Auverfar|non polibno dir cosl,^ 
perche finalmente non faranno 
inai credere à tutta l’Europa,: 
che habbiano havuto bifogno 
d’uno fludio oflinato , c conti- 
nuo di dodici , ò quindici an- 
ni } per conolèere una ycritar 
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j6% Intorno nlle Cerimonie 
COSI chiaramente , ed evidente- 
mente faputa in tutta la Cina > 
Come la Senna in Parigi. 

Convien dunque , come al- 
cuni han* detto , di videro la 
Controverfìa > permettere al- 
cune Cerimonie , e vietar Tai- 
tre aflòlucamente* Màfe queha 
divifione lor piace , dov’ è il 
frutto d’una guerra sì odio/àal* 
la Cina , c si fcandalofà alJ’£ir- 
ropa ? Che vogliain noi di più? 
che habbiam’ praticato per tut- 
to un Secolo ? che altro han 
fatto, da che fono nelle lor Mif- . 
iloni , que* medefimi , che adef- | 
fo c*impugnano ? E nonèforfe ' 
in virtù del fecondo Decreto i 
della Sacra Congregazione^ 
che habbianV vivuto si lunga-t 
mente d’accordo ,, con rigettar 
le Cerimonie foperftiziole , ed 
accettar le politiche ? Io , io 
fteilbgliha veduti q^uefti nuo- 
vi | 

I 

f 
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vi Apoftoli , edificato del lo- 
ro zelo , fbftenuto dalla loro 
autorità , animato dal loro 
c{èmpio guidar la greggia con 
noi ne’ inedefimì pafcoli j Noi 
andavam’ tutti infieme per 
quelle vie , che il fommo Pa- 
ilore ci havea fognate , e all’ 
ombra del patrocinio d'un Im- 
peradore , che un giorno for-' 
fè /ara il Con/lantino dell’ A- 
/la j noi ci sforzavam’ tutti 
con molto ardore d’empier l’o- 
vile di Giesù. Grillo. * Curreha^ 
tìs bene , c^uìs vos impedivìt ve- 
ritati non obedire ì Eravate voi 
- /Icuramente lìil fendere della 
giulHzia 5 e benché molti foflc- 
ro^gl’ inciampi , che dovean 
fuggirli , quei però , che .v’an- 
davano innanzi , non eran già 
di quelle ^uide cieche , che 
cadendo elle le prime, traggonli 

* A4 Ga(, y , 7, 
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170 Ir^torno alle Cermo7tle 
dietro altri cieclii al precipizio. 
E chi mai dunque vi diltonia 
dair abbracciar la verità , che 
h avete già riconofciuta per si 
gran tempo ? 

A tutte quefte rifleflìoni mi 
permetterà Vojflra Altezza Se- 
reniffima , eh* io ne aggiunga 
anch’un* altra, chealcuni gior- 
' ni fono fu fatta in una conver- 
fazione , ove Ìo mi trovai* 

Si parlò lungamente de//e 
Cerimonie della Cina , nè G , 
• lafciarorio addietro i'Gefuiti. 

Qiieì , che in apparenza parean 
, piu caldi , mà che in fliftanza 
prendevanh. poco penflero di 
quel , che fi faccia alla Cina , 
purché haveflero un bel pre- 
teflo di /ereditarli , nè men’ 
vollero udirmi ; e mi convenne 
mio malgrado lafciarli nella lo- 
ro finiftra opinione, t GU altri 
più moderati , e più finceri co- 
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nobbero la veri à , e la Ibften- 
iiero a tutto lor potere. Un j(bl 
. ve n’hebbe 5 che llando neutra- 
^ le udì uitta la colitela aliai fred- 
- damente. 

Quell:’ iftellb eccito in tutti 
. un deliderio di làpere il luo fen- 
. cimento , e fu llimolato a di- 
. ehiararli. Io per mé , rifpole 
egli , per quanto voi lappiate 
dire , gli llimo tutti ugualmen- . 
. te colpevoli , e vi confeflb, che 
fono un poco alterato contro 
ambe le parti. 

E* poffibile , Ibggiunle poi 
lolpirando , che Huomini tali, 

, che han’riniinziate tutte le co- 
modità della vita , che da sè 
. ftellì li fono banditi per amor 
della fede , che facrificano la 
. lor lanità , i loro beni , la lor li- 
. berta a Giesù. Grillo, che s’e- 
Ipongono ogni dì a i naufragi, 
alle prigioni , a i martir j , non 

Pij 
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Intorno alle Cerimonie 
Riabbiano poi tanto d umiltà , e 
di patienza per fbpportarfi un 
poco 1 un l’altro ? Non laprò 
mai darmi a credere , che dis- 
cordie tali nafcano dalla diver- 
fitàde’ rentimenti. Credetemi i 
non è Tintelletto , è il Cuore , 
che litiga. Se cotefti Apoftoli 
follerò tutti Domenicani, ò tut- 
ti Gefuiti , le come i primi Cri- 
IHani , non havellero , che un* 
Anima , e un cuore , non ha- 
vremmo noi tanta pena ad ac-; 
cordarli. 

In damo mi feci allora a rap- 
prelèntarli , che anche i primi, i 
Apoftoli non erano Sempre Ha- 
ti d’accordo 5 che S. Paolo ha- 
vea riprelb S; Pietro con qual- 
' che apprezza , e che poi per 
cagione affai leggiera in appa- 
renza , erafi lèparato da S. Bar- 
naba , rompendo quel làcro 
vincolo , onde lo Spirito Santo 




iella> Cma. jy^ 

gli havea uniti 5 “ che nelle di- 
/pute di S. Agoftino , e S. Giro- 
Jamo icorgevafi un certo fuoco, 
che dava fegno , che i più gran 
Santi non fi fpogliano mai dell’ 
Umanità interamente 5 che in 
/bmma a recar gravi fcandali 
alla Chiefà baftava un gran 
zelo unito a poca prudenza. 

Tutto ciò non valfè ad ac- 
chetarlo 5 e replicavami Tem- 
pre quelle parple dell’ Apo Ap- 
io, ** Omnìnfb delt0um eji in vo» 
bis , quid judici^ hubetis inter. 
njos 5 quare non magis ipjurianf 
accifit/s .... Sed vos injuri^tm fu-^ 
cìtis . . ó* boc fratr.ìbus, NÒ > 
dite quel , che vi piace 3 coteflo, 
litigar fra di voi e tutta voftra 
colf a. Perche non fojferite fiu tor , 
fio l' ingiuria ? ma non folam^pte 
voi non la /offerite , ma la fate e 

• Dixitttiis Spirìtui fauSus t fi^rtiate mihi Pauium , 

Sarnaiam > C> ij. 

CfT$ (1 tf. 
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1^4 a>lle Cerìmome 

Ifi fate a voflrì Fratelli, 

rimproveri., Sereni/^ 
fimo Principe , flrignevan for- 
te coloro , che fono i j)rimi a 
muover litigj con fo ve rchio ca- 
lore , e con ecceflò di zelo efa- 
fperan’ gli animi , cui moftra- 
no di voler guarire da’ loro er- 
rori 5 ma quefti non venivano 
a ferir punto i Gefiiiti 5 che fi- 
nalmente habbiamo noi mai' 
coll’ingiuria ributtata l’ingiu- 
ria ? Era pure in noiftra mano 
d’impedire, che i nuovi Miffio- 
narj non fermafièro il piede 
nella Cina , e così diftruggere, 
fenza che purcompariflè , e gli 
accufàtori , e le accufè. Ma 
fummo sì lontani dal farlo , co- 
munque facilmente il potefll- 
mo , che anzi ci flam fovente 
adoperati a lor favore 5 c le 
proprie lor Lettere fanno fede 
che fi fono mantenuti nelle la- - 
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ro 'Mlffioni allombra fola , e ‘ 
fotte il folo nome de’ Gefuiti, 
Bafta leggere quel , che il Pa- 
dre d’Alcalà Domenicano fcrif- 
fe a Manila sii quello punto.’ 
Loda egli le grandi fatiche de’ 
Gefuiti in tutta la Cina , e' ‘ 
francamente dichiara, che len- 
za il loro appogio non potreb-’ 
bono gli altri Millionarj Ibd- 
dilFare alla minima parte del 
lor Minilkjrò. Dunque hab-' 
biam’ noi fecondate le buone 
loro intenzioni , e ajutatp il lo- 
ro llabilimento. Per Tamore di 
Giesù Grillo habbiamo non Ib- 
lamente facrificato il nollro ri-' 
fentimento ' , ma dimenticati 
eziandio i nollri privati-inte- 
relfi y che ben fi prevedeva da 
noi quel che poi ce ne colle-' 
rebbe col tempo : ma il Ibi 
penliero , che la Previdenza 
divina forfè alla^ fine ci con- 

P * • • • 
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l 'jC M orno al h Cerimonie 
durrebb e ad una pace edifica- 
tiva 5 e /oda delle noftre MiC- 
fioni > ci confblava anticipata- 
mente neir antivedimento di 
tutti que’ mali, Anche per mc2- 
20 alle mormorazioni , e alle 
calunnie habbiamo noi cercata 
quella pace così preziolà a gli 
occhi di Dio , così neceflaria 
al noftro privato ripolb , e còsi 
utile aJla converfione degVf- 
dolatri. Difli pocoj ardilco di- 
re ycl^ ce rhabbkm^HK^ricaù 
colla noftra pazienza' > e co*^ 
nollri buoni' ufiìci. Che le di 
tanto in tanto ci è pur ufeita 
qualche querela 5 ce rhà tratta 
di bocca non .tanto il relè ali- 
menta de’ torti , che c* efan* 
fatti y quanto il dolore di ve- 
derci gettata la turbolenza y e 
la defolazione nelle nollre 
Chicle. 

Dunque per calmare quella. 
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tempefta dovevam* noi ingra-^ 

^ zia di tré , ò quatro nuovi MijC- . 
fionar] diftruggere quello , che 
cinquanta altri più antichi , 
più fperimentati havevano or- 
dinato con tanta prudenza? Do- 
vevam’ noi porre a rilchio^non 
dico la noftra riputazione [pia- 
ceflé a Dio , che i^iente di peg- 
gio ne folle per venire alla, 
Chiefa] ma la.falute del più 
grande Impero del Mondo ? 
Qtiefta , Sereniffimo Principe 3^ 
farebbe ftata, una Pace peggiori 
di tutte le guerre j e ancor non^ 
so bene , le ci farebbe riufeita ^ 
di conférvarla , anche a fi gran 
collo. Non. mancavan* matede 
daltre di/puce j i^à non è qui 
luogo di, favellarne. 

Con tutto ciò io voglio cre- 
dere, che il più gran male vien 
dal nemico comun della Fede., 
li Demonio fcmpre attento 
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Ì7^ intorno iiblU Cerimonie 
diftrugger la greggia pren- 
de ogni occafion’, che gli ven- 
ga , a difunire i Pallori, Per 
mettere in difordine le perfo- 
ne di Mondo , fi vale delle lo- 
ro Paffioni 5 ma per turbare gli 
Huomiiii dabbene nel lor mi- 
* jiiftero , livVale delle loro ftefle i 
virtù. Quindi è , che il zelo è 
divenuto una pietra di Icanda- 
lo , lo Ipirito di riforma ha fer- 
mato 5 lenza penfarvi , il corfo ' ' 

al V angelo j e il defiderio d en- j 
trar con noi a parte delle fati- i 
che A^ofloliche ha rouinata ' 
tutta 1 economia delle noflre - 
Miflioni, E non fono già que’^ 
nuovi Apoftoli , che fi dichia- 
rano contro di noi 5 è rinfer- 
no 5 che c’ impugna coìr armi - 
loro, 

^ Ella ben vede , Sereniffimo- 
Principe, che fon giunto, fenza- 
auvedermene, fino a difendere* 
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noftri Auverfar j 5 che troppa 
farei contento , fe tutti foffimo 
uniti nella carità di Giesù Cri- 
fio. Scafo ben volontieri le fiac- 
chezze d alcuni pochi 5 loda 
eziandio le buone loro inten- 
zioni , ma venero fingolarmen- 
te tutto il loro Corpo , cui la 
Dottrina , la Santità, TAnti-' 
chità hà conciliata la venera-' 
zione di tutta la Chiefa, Sol. 
vorrei , che riconofeiuto l’erro- 
re delle lorfalfe impreffioni fi 
contentafl£ro di capire una vol- 
ta, che quell* Idolatria , per cui 
fanno si gran romore , è un va- 
no fantafma , che un zelotrop-- 
po focofb hà impreflb lor nella' 
mente , e ehe un poco di cari- ' 
tàfarebbelo fuanir di leggieri, 
ove sì lafciafìèro andare certi • 
irhaginar j interefli del proprio 
ordine; . 
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. Qiiahto à me non ho potuto 
fenza mio gran dolore udir nel- 


io fon dì Paolo , ed io d' Afollo , ed 
io di Cefa, Ó fia predicato il 
Vangelo per bocca d*A pollo , 
ò di Cefa, che importa ciò alla 
propagazion della Fede ? Che 
gema Paolo nelle Prigioni, che 
lia umiliatò , calunniato , per- 
feguitato da fuoi Fratelli 5 che 
4j>ollo , al contrario, ìftruìto 
pena del Battefimo di Gìouannì , 
alzi grido colla lùa eloquenza, 
c di Predicatore degli antichi 
Criftiani , divenga ancora Pre- 
dicator delle Genti > che Cefo, 
inveftito egli fplo di tutto il 
pelo deir autorità Apoftolica , ’ 
lerva di Pietra fondamentale a 
quelle Chicle novelle , tutto è 

' t 


1 Alia fn bocca a Fedeli quel , 
che già r A portolo havea rina- 
proverato a quei di Corinto 5 
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buono , tutto ftà bene , purché 
il nome del Signore (la annun- 
2Ìato per tutto il Mondo j Ma 
di grazia non (i divida Gicsù; 
Grido con sìdanhofe Difputc, c 
non fi rivolga contro i (uoi Mi- 
ni ft ri la Spada , eh* egli ci con- 
fè^nò per diftrugger la Podeftà 
deir Inferno. 

Quefti fono i voti , Serenifll- 
mo Principe , cheinrpiralamor 
della Fede a tutti i noftri Miffio- 
' narj per la converfion* della Ci- 
na Potrò io fenza taccia di trop- 
po ardire , per chiufàdi queda 
Lettera , unirvi ancora i voti , e 
c le preghiere , eh’ efli fanno 
ognidì per lafàlute , e la gloria, 
e la profperità delia fua Per/o- 
na ? Defidero che l’Altezza vo- 
ftra Sercniffima non (blamente 
ne fia certa , mi che argomenti 
ancora i lor fenfi da i miei i e 
principalmente da quella (bm- 



1 8 1 Intorno alle Cerimonie 
ma riconofcenza , e da quel ri- 
-vcrenciffitno olTequio, con cui 
fono , e mi dedico. 


Pi Voftra Alcefla SercnifEma- 


Umiliamo , e Ubbidienti (fimo 
fervo, Luigi leComte, 
della Compagnia di Giesù. 
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ADDIZIONE- 


|f » -I 

A Ve A già finita qneftaLet» 
cera 5 quando mi fù coma- 
.nicata una nuova fcrittura de 
Signori Direttori delle Miffioni 
Straniere intitolata, 
fiionis KornA nunc temforìs habitA 
circa honores à Sinenfibus exhibi» 
_ tos Confucio^ ér Frogenimibtf^ fa'* 
jo funàis. Comunque mi paia 
' d’haver.già confutato quel , che 
. v’hà di più foftanziale in quell’ 
accufà, non pofib tuttavia laiciar 
di dire, che niun’ Libro mai men 
' di quello ha corrifpofto al fuo 
. titulo , polche ne pur tocca lo 
^ flato della quiftione. Imperoche 
. ivi non fi tratta , che delie Ceri- 
monie Equinoziali» che noi vie- 
tiamo , e Tempre habbiam* vie- 
tate a* Crifliani della Cina- 1 fat- 
ti poi, ch’ivi fon riferiti, ò fono 
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(àlfi, & fono alterati) e rjuc’ Si- 
gnori non s accordano molto col 
Signor Charmot, eh è loro Age- 
nte in Roma > ò Cache quel 
CoOrtrio non gli habbià bene in- 
formati , ò ha ch’eflì non hab-- 
bian* voluto prenderli la pena di 
rivedere quel, eh’ egli ha foriero 
in queiia materia. Chiunque 
leggerà quel , che sanderà pub- 
' blicando per noCra difefa, refte- 
rà certamente perfoafo della ve- 
rità di quel , eh* io dico. 

Non parlo dello Stile di quel- 
la nuova forittura. Potean* vera- 
mente làfoiar fi certe formolexhc 
« / ^ 

fon troppò. dure 5 fe ben’queftc i 
‘ ci forvirànno a far conofeere al 
^ondo la noftra moderazione 
e la nofira^pazienza. 
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